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1 Prenmessa

Con la presente circolare vengono forniti chiarinmenti sia in relazione
ai 202 studi di settore gia' in vigore nel periodo di inposta 2002, sia in
ordine ai 42 studi di settore in vigore dal periodo d'inposta 2003.

Vengono, altresi', fornite wulteriori indicazioni circa le nodalita' di
conpi | azi one dei nodelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazione degli studi di settore, da wutilizzare per il periodo
d' i nposta 2003.

In relazione ai 42 studi di settore, in vigore dal periodo d'inposta

200§, Si precisa che:

S 29, sono i nuovi studi di settore approvati;
S 13, costituiscono una revisione di 16 studi precedentenente in
vi gor e.
I 42 nuovi studi di settore, applicabili a decorrere dal periodo di

i nposta 2003, sono stati approvati con decreti del Mnistro dell'Econonia e
del l e Fi nanze del 24 dicenbre 2003 e del 18 nmarzo 2004, pubblicati,
rispettivanente, nei Supplenmenti Odinari n. 21 alla Gazzetta Ufficiale
Serie Generale n. 30 del 6 febbraio 2004 e n. 54 alla Gazzetta U ficiale
Serie Generale n. 76 del 31 marzo 2004.

Tali studi hanno per oggetto le attivita economche dei settori del
commercio, delle mani fatture, dei servizi e |le attivita pr of essi onal
el encate nell'allegato C

In data 6 novenbre 2003 e 12 febbraio 2004 tali studi hanno avuto parere

favorevole da parte della Conmm ssione degli esperti, costituita ai sens
dell"art. 10, comma 7, della |l egge n. 146 del 1998.

I nodel l'i per la comuni cazi one dei dat i rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli st udi di settore, approvati dall'Agenzia delle

Entrate con provvedi nenti del 13 aprile 2004, sono i seguenti:
62, relativi alle attivita' econom che del commercio, pubblicati ne
Suppl emento Ordinario n. 94 alla Gazzetta Ufficiale n. 114 del 17
maggi o 2004,
55, relativi alle attivita' econom che delle manifatture, pubblicati
nel Supplenmento Odinario n. 96 alla Gazzetta Uficiale n. 118 de
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21 maggi o 2004;

69, di cui 51 relativi alle attivita" econom che dei servizi e 18
relativi alle attivita' professionali, pubblicati nel Supplenmento
Odinario n. 97 alla Gazzetta U ficiale n. 121 del 25 maggi o 2004;

42, di cui 29 relativi ai nuovi studi e 13 relativi all'evol uzi one
di studi gia" in vigore, pubblicati nel Supplenmento Odinario n. 103
alla Gazzetta U ficiale n. 125 del 29 nmaggi o 2004.

Tal i nodel i possono essere utilizzati indifferentemente da persone
fisiche, societa” di persone ed equiparate, societa’ di capitali, enti
commerciali ed equiparati ed enti non comrerciali ed equiparati nell'anbito
di tutti i nodelli UN CO 2004, di cui costituiscono parte integrante.

2 | nuovi studi e le "evoluzioni" degli studi previgenti.
I nuovi st udi approvati, in Vi gore dal periodo d'inposta 2003

i nteressano 97 attivita' econoniche e coinvol gono circa 200.000 contri buenti.
Gi studi di settore in evoluzione coinvolgono invece 34 attivita'
econom che e una platea di circa 530.000 contribuenti.
d@i studi revisionati, a decorrere dal periodo d'inposta 2003, sono
stati contraddistinti dalla lettera iniziale "T", invece della lettera "S",
e riguardano:

TD12U - Fabbri cazi one e commercio di prodotti di panetteria (che
costituisce |'evoluzione dei previgenti studi SD12U, codice attivita
15.81.1 - Fabbricazione di prodotti di panetteria ed SML4U, solo con
riguardo al codice attivita' 52.24.1 - Conmercio al dettaglio di pane).

Lo studio sSML4U €' applicabile, quindi, a decorrere dal periodo
d inmposta 2003 solo nei confronti dei contribuenti che esercitano cone
attivita' prevalente |"attivita' di commercio al dettaglio di

pasticceria, dolcium e di confetteria - codice 52.24. 2.
T&AA4U - Al berghi ed affittacamere (che accorpa i previgenti studi SG44U

ed SGB5U);

TG61A - Internediari del comrercio di prodotti alinentari, bevande e
tabacco (che costituisce |'evoluzione dello studio SG1A);

T&G1B - Internmediari del comrercio di nobili, articoli per la casa e
ferramenta (che costituisce |'evoluzione dello studio SG51B);

TG1C - Intermediari del comrercio di prodotti tessili, di abbiglianmento
(incluse le pel l'icce), di calzature e di articoli in cuoio (che
costituisce |'evoluzione dello studio SG1C);

TG61D - Internmediari del commercio specializzato di prodotti particolari

n.c.a. ed internediari del comercio di vari prodotti senza preval enza
di al cuno (che costituisce |'evoluzione dello studio SG1D);

TGB1E - Intermediari del comercio di macchinari, inpianti industriali,
navi e aeronobi | i, conprese nacchine agricole e per ufficio (che
costituisce |'evoluzione dello studio SG1E)

TG61F - Intermediari del commercio di materie prinme agricole, di aninal
vivi, di materie prine tessili e di semlavorati (che costituisce
| * evol uzi one dell o studio SGB1F);

TG1G - Internmediari del comercio di conmbustibili, mnerali, nmetalli e
prodotti chimci per |[|'industria (che <costituisce |'evoluzione dello
studi o S&1G);

TG1H - Intermediari di comercio di legnami e materiali da costruzione
(che costituisce |'evoluzione dello studio SG51H);

TMD1U - Commercio al dettaglio alinmentare (che accorpa i previgenti stud
SM)1U ed SMR7C);

TMO2U - Commrercio al dettaglio di carni (che costituisce |'evoluzione
dell o studi o SM2U);

TMD5U - Commercio al dettaglio di abbiglianento e cal zature (che accorpa

i previgenti studi SMD5A ed SMD5B).

Si ricorda che la prim revisione ha riguardato lo studio SG68U -
Trasporto merci su strada, in vigore a decorrere dal periodo d'inposta 2001
e, successivanente, a decorrere dal periodo d'inposta 2002, gli studi SD13U
(Finissaggio dei tessili) e S&GOAN B/ICDE Attivita' degli edili (questi
ultim sostituiti da un unico studi o SG59U)
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L' evol uzi one non costituisce una senplice operazione di aggiornanento e
di manutenzione, na rappresenta un nonento inportante per il perfezionanento
degli studi di settore.

A dinostrazione del mglioranento della fase di analisi si sottolinea

che con gli studi evoluti sono stati individuati 283 nodelli organizzativi,
ri spetto ai 129 delle versioni precedenti, definendo per ogni nodello
organi zzativo le fasi piu" inportanti dello studio di settore attraverso:
Q | "analisi degli indicatori econonici e delle relative distribuzioni
ventiliche;
Q la selezione delle soglie di coerenza degli indicatori selezionati
per |'analisi della coerenza,
Q | a defini zi one delle funzi oni di ricavo per |"applicazione

dell"analisi della congruita'

Per gli studi approvati in "evoluzione", si segnalano alcune novita
introdotte nei conparti delle macellerie, degli internediari di conmercio,
degli al berghi ed affittacanere, delle panetterie e pasticcerie, del
dettaglio abbiglianento e cal zat ure, anal i zzate piu'" approfonditanente
nell"allegato B alla presente circol are.

In particolare, per guant o ri guarda e attivita' svolte dagl
internmediari del comrercio (studi TG61) sono stati approvati otto studi che
costituiscono |'aggiornanento dei precedenti. Con gli studi aggiornati e'
stata sterilizzata, nel |l a f unzi one di ri cavo, | "incidenza dei beni
strunmentali ed e' stata attribuita una maggiore rilevanza al cosiddetto
"valore dell'internediato", vale a dire ai voluni delle transazioni poste a
base per | " appl i cazi one delle comm ssi oni d' agenzia. Tra le novita'
introdotte occorre segnalare anche |['inserinento di correttivi territorial
legati all'area di svolginento dell"attivita', alla rilevanza del canale
distributivo, sia cone ti pol ogi a del | ' azi enda rappresentata sia cone
tipologia di clientela. E stato previsto, altresi', un correttivo per
coloro i quali si trovano nei prin anni di attivita'

Va, inoltre, evidenziato che con Ila "cluster analysis" sono stati
i ndi viduati 198 nodelli organizzativi definiti sulla base della tipologia di
prodotto/servizio internediato e dell a nodal ita' organizzativa (agente
nmonomandat ari o, plurinandatari o, sub-agente, esclusivo, distributore, con
deposito, in tentata vendita, conmissionario, agente di consorzio agrario o
agenzi e di rappresentanze).

Lo studio di settore T&44U, relativo agli esercizi alberghieri ed
affittacanere, ha introdotto con |'evoluzione inportanti novita rispetto
alle precedenti wversioni. |In particolare nello studio TG44U e' stato dato

rilievo alle tariffe ninine e massinme praticate nelle singole strutture
ricettive. In tal nodo e' stato possibile intercettare quelle strutture che,

a parita’" di "nunero di stelle", godono di una particol are posizione e che
possono differenziare sensibilnmente i ricavi potenziali (es. albergo situato
in una zona di gran pregio).

A tal riguardo occorre evidenziare, inoltre, che |o studio T&44U

riguardante le attivita' di seguito indicate:
Al berghi e notel, con ristorante, codice attivita' 55.10.A
Al berghi e notel, senza ristorante, codice attivita' 55.10.B;
Affittacanere per brevi soggiorni, case ed appartanenti per vacanze, bed
and breakfast, residence, codice attivita' 55.23.4;
Al l oggi per studenti e lavoratori con servizi di tipo al berghiero, codice
attivita 55.23.6,

si applica, altresi', ai contribuenti che svolgono cone attivita non
preval ente una o piu' delle seguenti attivita'
a) Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina,
codice attivita' 55.30.A
b) Bar e caffe', codice attivita' 55.40.A;
c) Celaterie e pasticcerie con sonm nistrazione, codice attivita'
55. 30. 4.
In tali ipotesi non si applicano i criteri approvati con decreto del
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M nistro dell'Economia e delle Finanze 25 narzo 2002 relativo all'obbligo
del | " annot azi one separata dei ricavi, senplificando cosi' i relativi
obblighi per |'esercizio di piu" attivita'.

Per le attivita relative alla panetteria lo studio di settore TD12U ha
effettuato un accorpanento tra fabbricazione e conmercio e |o scorporo
dell"attivita' di comercio al dettaglio di pane dallo studio di settore
SML4U (dal 2003 quest'ultinmo sara' applicabile per il solo settore della
pasticceria codice attivita' 52.24.2). Infatti, il nuovo studio di settore
TD12U (Produzione di prodotti di panetteria, codice attivita 15.81.1 e
Commercio al dettaglio di pane, codice attivita 52.24.1), si applica,

altresi', ai contribuenti che svolgono cone attivita" non prevalente una o
piu delle seguenti attivita'
a) Supernercati, codice attivita' 52.11.2;
b) Di scount di alinentari, codice attivita 52.11.3;
C) Mninmercati ed altri esercizi non specializzati di alinentar
vari, codice attivita' 52.11. 4;
d) Commercio al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande),
codice attivita' 52.25.0;
e) Conmercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari,
codice attivita' 52.27.1;
f) Dr ogheri e, sal uneri e, pi zzicherie e simli, codice attivita
52. 27. 2;
g) Comercio al dettaglio di caffe’ torrefatto, <codice attivita
52.27. 3;
h) Conmercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alinmentari,
codice attivita' 52.27. 4.
Anche in tali ipotesi non si applicano i criteri approvati con decreto

del Mnistro del I ' Econom a e delle Fi nanze 25 marzo 2002 relativo
al | ' obbl i go dell'annotazi one separata dei ricavi.

Novita' riguardano anche il settore del commercio al dettaglio di carne
(studio TMD2U). Per tale studio aggiornato e' stata introdotta una variabile
territoriale che tiene conto del diverso prezzo di vendita praticato in
ciascun anbito territoriale. Per ogni provincia e stato determnato i
valore di vendita al pubblico della carne sulla base del valore nedi ano de

prezzi dichiarati con il questionario ESM2.

Nel | "anbito delle evoluzioni, riguardanti gli studi di settore, wuno
degli obiettivi principali perseguiti e stato quello della senplificazione
degli adenpi nenti dei contribuenti.

Sono state introdotte, infatti, senplificazioni relative agli eserci zi
mul ti punto, nel senso che per gli studi evoluti, approvati per il periodo
d' i nposta 2003, non e' previsto |'obbligo dell'annotazione separata se
| "esercizio dell'attivita' viene svolto in diversi punti di produzione e/o
vendita. Queste senplificazioni, unitamente agli accorpanenti sotto 1o

stesso studio di settore di alcune attivita' (es. conmercio di calzature e
capi di abbiglianmento), consentiranno di ridurre sensibilmente gli obblighi
di annot azi one separ at a.

d@i studi evoluti, quindi, hanno ridotto la platea dei contribuenti
tenuti all'obbligo dell'annotazione separata, sia per le inprese multipunto
(tutti gli studi evoluti sono applicabili ai soggetti con piu punti vendita
e/o di produzione) sia per le inprese multiattivita (il nuovo studio
evoluto TMD5U, ad esenpio, costituisce |'aggiornamento di due precedenti
studi di settore: SM)5A - Conmercio al dettaglio di abbiglianento e SM)5B -
Conmercio al dettaglio di cal zature).

Considerata la piu elevata attendibilita' degli studi in evoluzione
approvati, in caso di accertanenti riguardanti i periodi di inposta
precedenti, in sede di contraddittorio, il ~contribuente puo' chiedere
all'"ufficio di far valere le risultanze dell ' applicazione dello studio
revi si onato per giustificare eventuali scostanenti tra |'amontare de
ricavi dichiarati e quelli presunti in base alla precedente versione dello

stesso studio.
2.1 Cause di inapplicabilita'.

Nell"articolo 2 dei citati decreti mnisteriali del 24 dicenbre 2003 e
del 18 narzo 2004, concernenti | " approvazione dei 42 studi di settore, in
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vigore a decorrere dal periodo d'inposta 2003, relativi ad attivita
econom che nel settore delle manifatture, dei servizi e del comercio, e
previsto che gli stessi non si applicano:

1. nel settore del commer ci o, per gli st udi di settore
contraddistinti dai codici SMA7U (Commrercio al dettaglio di natanti e
accessori), SMBOU (Vendita al dettaglio di carburanti per
aut otrazi one) ed SMB5U  (Comerci o al dettaglio di prodotti del
t abacco) ed in assenza di annotazione separata, se |'esercizio
dell'attivita" di inpresa e svolto attraverso |'utilizzo di piu
punti di vendita;

2. nel caso di esercizio di due o piu attivita dinpresa non
rientranti nel nedesino studio di settore ed in assenza di annotazi one
separata, se |'inporto conplessivo dei ricavi dichiarati relativi alle
attivita' non preval enti (non rientranti tra quelle prese in
consi derazi one dallo studio di settore) supera il 20 per cento
del | "ammontare total e dei ricavi dichiarati.

Nel | e predette i potesi, per il periodo d'inposta 2003, risultano

applicabili i parametri cone gia' chiarito nelle precedenti circolari.

2.2 Studi approvati con carattere di sperinentalita’

Qi studi di settore, applicabili a decorrere dal periodo di inposta
2003, per [ qual i e' stata previ st a, i ni zialmente, |'applicazione
sperinmentale sono quelli relativi alle attivita' professionali, quali: lo
studio SK26U - Attivita' delle guide turistiche e degli acconpagnatori
turistici, SK27U - Consul enza informatica ed SK28U - Creazioni e
i nterpretazioni nel canpo della regia di spettacolo.

Per quanto riguarda gli effetti dell'applicazione sperinentale degl
studi di settore, si rimanda alle precisazioni contenute nella circolare n.
121/ E dell'8 giugno 2000 e nel paragrafo 5 della circolare n. 54/ E del 13
gi ugnho 2001

3 Modi fiche della territorialita' del settore turistico-al berghiero.

Con decreto del Mnistro dell'Economa e delle Finanze del 18 marzo
2004, e' stato effettuato |'aggiornanento delle aree della territorialita
delle attivita' turistico-al berghiere, gia' approvate con decreto del 26
febbrai o 2000, nonche' |'aggiornamento delle aree territoriali onpbgenee
nodi ficate a seguito dell'istituzione di un nuovo conmune. di aggi or nanenti
si applicano a decorrere dal periodo d'inposta 2003.

Intale contesto sono st at e, in parti col are, recepite tal une
osservazioni fornulate dagli Gsservatori provinciali di Aosta e Frosinone,
aggi ungendo due nuovi cluster (i nn. 13 e 14) nella territorialita' delle
attivita' turistico-alberghiere in nmpdo da individuare i conuni coinvolti
dalla crisi che ha interessato il turisno ternale.

In particol are:
nil gruppo 13, conprende le localita" ternmali caratterizzate da grand
flussi turistici (appart engono a guesto gruppo territoriale localita'
affermate nell'anbito del turisnb termale-salutistico nazionale quali Abano
Terme, Montegrotto Terme, Salsomaggiore Terme, Montecatini, Chianciano e
Fi uggi);
nil gruppo 14, <conprende le Ilocalita" termali con bassa ricettivita
al ber ghi era.

L"aggi ornamento della territorialita" specifica pernettera’ cosi' di
stimare con precisione i correttivi territoriali per i comuni turistici a
vocazi one ternal e.

Nel contenpo si e proceduto alla manutenzione degli studi di
settore S&44U (Al berghi e notel) e SG5U (Affittacanere e residence),
sostituiti, a decorrere dal periodo d'inposta 2003, dall'unico studio TG44U

L'analisi territoriale | egat a al settore turistico-al berghiero,
anal oganente alla precedente approvata con D.M 26 febbraio 2000, non ha
| "obiettivo di classificare il patrinmonio storico, artistico e anbientale,

bensi' quello di differenziare |le nodalita' di applicazione degli studi di
settore, in ternmni di stinma del ricavo, al fine di tener conto della

localita' in Cui |"inpresa esercita |'attivita' economica, qualora Ile
di verse caratterizzazioni della domanda e dell'offerta turistica siano in
grado di influenzare in msura significativa e prevalente |'econonmia di un
determ nato conune con |'effetto di produrre una incidenza sui ricavi della
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singol a i npresa operante nel conparto turistico-al berghiero.

Cccorre inoltre evi denzi are la particolarita" del <cluster 1 della
territorialita' turistico-alberghiera, che comprende circa 7.700 conun
italiani, nolti dei quali pur avendo un interesse storico, culturale,
artistico, non presentano, dal punto di vista dell'applicazione degli studi
di settore, differenziali significativi in termni di risultati econonic
che non siano gia' stati colti dalle variabili indipendenti utilizzate nella
stima dei ricavi. A questo va poi aggiunto che il "ricavo potenziale"
derivante dall'applicazione degli studi di settore viene determnato sulla
base di variabili che esprinmono la fascia qualitativa, |a potenzialita
attrattiva e il tasso medi o di occupazione della singola struttura
ricettiva, attraverso |'utilizzo sia di wvariabili strutturali (ad esenpi o:
il numero delle presenze, l|la classificazione delle strutture in base al
nunero di stelle, le tariffe applicate, il numero di giorni di apertura,
ecc.) sia di wvariabili <contabili (le spese per lavoro dipendente, il costo
per la produzione di servizi, |le spese per acquisti di servizi, il valore
dei beni strunentali, il costo del venduto).

Di conseguenza, |o studio di settore arriva a determinare i "ricavi
potenziali" di un'inpresa alberghiera conme risultante delle specifiche
i nformazioni strutturali e cont abi | i richieste con il nodel | o e
dell"influenza esercitata dalle piu" significative differenze in termni
territoriali.

4 Correttivi automatici.

In alcuni studi (SK26U, SK27U, SK28U, S@&2U, SE3U) sono stati previsti
dei correttivi da applicarsi sulla stima del conpenso teorico e m nino,
analoghi a quelli gia approvati per i precedenti studi dei professionisti.
In particolare, i correttivi introdotti riguardano:

utilizzo di personal conputer acquisiti negli ultim 5 anni o prima (solo
per gli studi S@&2U e SE3U);

spesa per personale di segreteria e/o ammnistrativo (solo per gli studi
SX2U, SK26U, SK27U e SK28U);

gquote di affitto locali, conprese nella spesa per "services" (solo per
gli studi SE2U;, SK26U, SK27U e SK28U)

5 Adeguanento in dichiarazione alle risultanze degli studi.
5.1 Ri | evanza del | ' adeguanento ai fini delle inposte dirette, |IVA e | RAP

Con riguardo al | ' adeguanento in dichiarazione alle risultanze degl
studi di settore occorre segnalare alcune novita' di rilievo.

Al riguardo si fa presente che |"art. 10, comma 10, della | egge n. 146
del 1998, e I'art. 2, conmm 1, del D.P.R n. 195 del 1999 stabiliscono che
per il prinmo periodo d'inposta in cui trova applicazione |o studio di
settore, ovvero |le nodifiche conseguenti alla revisione del nedesinp, non si
applicano sanzioni ed interessi nei confronti dei contribuenti che indicano
in dichiarazione dei redditi ricavi o conpensi non annotati nelle scritture
contabili per adeguar e i ricavi 0 conpensi a quelli derivanti
dal | " appl i cazi one degli studi di settore.

Con |'"articolo 71 della legge n. 342/2000 veniva precisato che per i
secondo periodo d'inposta in cui trovano applicazione gli studi di settore
non si  applicano sanzioni e interessi nei confronti dei contribuenti che
i ndi cano nell a di chi arazi one dei redditi ricavi, non annotati nelle
scritture contabili, per adeguarli a quelli derivanti dall"'applicazi one de
predetti studi di settore. Con tale norma si e' derogato dalla disposizione
a regime prevista dal citato art. 2 del D.P.R n. 195 del 1999 prevedendo | a

possibilita' di adeguarsi in dichiarazione senza applicazione delle sanzioni
ed interessi anche per il secondo periodo di applicazione degli stud
entrati in vigore nel 1998.

Per il periodo d'inposta 2000, tale deroga non e' stata riproposta dal
| egislatore, per <cui con risoluzione n. 52/E del 2001 1'Agenzia delle
Entrate ebbe a precisare che, in vigenza dell"art. 2, comma 1, del D.P.R n.
195 del 1999, | ' adeguanent o, in sede di dichiarazione, dei ricavi
contabilizzati a quelli risultanti dall'applicazione degli studi di settore
entrati in vigore con decorrenza anteriore al periodo di inposta 2000 ril eva
anche ai fini della determnazione della base inponibile IRAP. Inoltre

|' Agenzia in quella occasione preciso’ che per tale conportanento non era
appl i cabil e al cuna specifica sanzi one.
In seguito, con |'articolo 9, comm 12 e 13, della |legge n. 448 del 2001
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(Finanziaria per il 2002), venne prevista |la possibilita' di effettuare, per
i periodi di inposta 2001 e 2002, |'adeguanento agli studi di settore in
sede di dichiarazione dei redditi anche relativanente ad anni successivi a
quello di prima applicazione degli studi stessi (o della relativa revisione)
senza sanzioni ed interessi.

In sostanza, per i periodi dinposta 1999, 2001 e 2002, la possibilita'
di adeguarsi alle risultanze degli studi veniva stabilita dalla norma, con
| a precisazione che |'adeguanento in dichiarazione, in questi casi, non
conportava applicazi one di sanzioni ed interessi anche per i period
d' i nposta successivi a quelli di entrata in vigore.

Per il periodo d'inposta 2003 il legislatore non ha previsto |'anal oga

deroga effettuata in passato dai citati provvedinenti, con riferinmento agl
studi gia' in vigore prinma del 2003.

Si e cosi' tornati alla situazione analoga a quella dell'anno 2000, che
aveva, a suo tenpo, formato oggetto di specifici <chiarinenti da parte
del |l ' Agenzia delle Entrate (con la citata risoluzione 24 aprile 2001, n.
52/ E, confermati dalla «circolare 13 giugno 2001, n. 54/E, par. 13), ai qual
occorre ora rifarsi per stabilire qual i conseguenze derivano
dal | ' adeguanmento o dal mancato adeguanmento nel nodello UNICO 2004 per i
contribuenti interessati dagli studi di settore gia' vigenti per i periodi
d'inposta anteriori al 2003.

Ne deri va, pertant o, che per il periodo d'inposta 2003, torna
applicabile il predetto art. 2, del DP.R n. 195 del 1999 in base al quale
e' ammesso | 'adeguanento in dichiarazione (senza sanzioni ed interessi) solo
per il prinmo periodo di applicazione (o di evoluzione) degli studi, nentre
per gli studi gia in vigore precedentemente al 2003 non e previsto
"normati vanmente" al cun adeguanento. In definitiva per gli studi, in vigore
dal periodo d'inposta 2003, approvati con i decreti del 24 dicenbre 2003 e
del 18 marzo 2004, |'adeguanmento in dichiarazione e anmmesso senza che cio’
conporti |'"applicazione di sanzioni o0 interessi. In questo caso i nmggiori
ricavi o conpensi non assunono al cuna rilevanza ai fini |RAP
Rel ati vanmente agli studi di settore vigenti precedentenente al periodo
d inposta 2003 e' stata comunque prevista la possibilita di integrare
ricavi o conpensi in dichiarazione ed in questo caso |le integrazioni de
maggi ori ricavi o] conpensi alle risultanze degli studi di settore
rileveranno anche ai fini della determ nazione della base inponibile | RAP

Pertanto, nelle istruzioni della nodulistica relativa ai dati rilevanti

ai fini dell'applicazione degli studi di settore approvati a decorrere da
1 gennaio 2003, al rigo F14 - Elenenti contabili, si fa riferinmento
al | " adeguanmento agli studi di settore ai sensi dell'art. 2 del DDP.R n. 195
del 1999, mentre nell a nmodul i stica relativa agl i studi in vigore
anteriornente al 2003 si fariferinmento alle "integrazioni alle risultanze
degli studi".

Le predette considerazioni rilevano anche per gli studi approvati con
carattere di sperinentalita' (es. prof essi oni sti) ovvero per i c.d.
mul ti punto e multiattivita' che compi | ano il nodello di annotazione

separata. Si precisa che, per i soggetti obbligati all'annotazione separata,
| ' adeguanento all'ammontare dei ricavi scaturenti da CGERICO A S. avverra
senza sanzioni ed interessi nel caso in cui, fra i diversi studi, alnmeno uno
studio sia stato oggetto di evoluzione per il periodo d'inposta 20083.

5.2 Riflessi ai fini sanzionatori riguardanti |'integrazione dei maggiori
ricavi o conpensi per gli studi in vigore precedentenente al periodo
d' i nposta 2003.

Anche ai fini sanzi onatori, per il periodo d'inposta 2003, con
riferinmento agli studi gia" in vigore precedentenente a tale periodo,
val gono |l e nmnedesine considerazioni espresse con la citata risoluzione n
52/ E del 2001 e con la circolare n. 54/ E del 2001

Ferme restando, quindi, le direttive inpartite con tale risoluzione e
circolare, si ribadisce che ai fini [IVA la predetta integrazione non
conporta | "applicazione della sanzione prevista dall'articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo n. 471 del 1997, per onessa registrazione di
operazioni inponibili, stante la peculiarita del sistenma di deterninazione
del volume di affari basato sugli studi di settore che si differenzia
sensi bilmente dagli altri casi di ricostruzione induttiva dell'inponibile
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previsti dall'articolo 55 del D.P.R n. 633 del 1972.

Pertanto, in materia di |IVA si rende applicabile esclusivanmente |a
sanzione del 30 per <cento, prevista dall'articolo 13 del citato decreto
legislativo n. 471 del 1997, nei casi in cui |'integrazione abbia fatto
energere un tardivo o insufficiente versanmento del tributo.

Ri guardo poi a quali debbano essere tali termini per |'integrazione ai
fini I'VA, analoganente a quanto gia'" chiarito con la citata circolare n
54/ E del 13 giugnho 2001, i termini sono quelli previsti per ["ultina
i qui dazi one periodica dell'anno di riferimento e, quindi, relativanmente
al | ' adeguanento | VA per il 2003, i termni sono:

16 gennai o 2004, per i contribuenti nensili;

16 febbraio 2004, per i contribuenti trinestrali 'speciali’

16 nmarzo 2004 o i termni di versanento di UN CO 2004 con aggi unta

dello 0,40% nensile, per i contribuenti trimestrali 'ordinari'

I contribuenti nei cui confronti sia emerso un tardivo o insufficiente
paganento a  seguito del | "integrazi one agli studi di settore possono
avval ersi dell'istituto del ravvedinento previsto dall'art. 13 del d.lgs. n.
472 del 1997 versando, prima che la violazione sia stata constatata e,
comunque, entro i termni previsti dalle lettere a) e b) del comm 1 de

citato articolo 13, la sanzione ridotta del 3,75 per cento (pari ad un
ottavo della sanzione del trenta per cento) o, decorso il trentesino giorno,
quella del 6 per <cento (pari a un quinto della sanzione del 30 per cento)
unitanmente agli interessi legali maturati fino al giorno del paganmento
del | ' i npost a.

Con riferinmento ai nuovi studi di settore o revisionati, in vigore a
decorrere dal periodo d'inposta 2003, si fa presente che il versanmento deve
essere effettuato con |'apposito codice tributo 6494, senza che |a nmaggiore
I VA dovuta debba confluire nella dichiarazione annuale I VA relativa al 2003.

Mentre, con riferinmento agli studi gia in vigore antecedentenente al 1
gennai o 2003, la nmggiore |VA dovuta deve essere versata con il codice 6012
per i nmensili, 6099 per i trinestrali e 6034 per i versanenti da parte di
soggetti con | i qui dazi one IVA del quarto trimestre (c.d. trinestral
speciali) e deve confluire nella dichiarazione annuale IVA relativa al
2003. In particolare, il maggior volume d affari dovra' essere incluso ne
quadro VE della dichiarazione IVA nel rigo corrispondente all'aliquota
applicata ovvero, nel caso di operazioni soggette a piu" aliquote, nel rigo
relativo all'aliquota piu prossima a quella nedia calcolata. Nel rigo VE24
verranno riportate le relative variazioni.

6 Applicazione dei nuovi Codici Atecofin 2004.

W< N U

L' Istituto Nazional e di Statistica ha predi sposto | a nuova
cl assificazione delle attivita' econoni che denom nat a ATECO 2002, da
utilizzare nelle rilevazioni stati stiche, che costituisce |a versione

nazionale della classificazione definita in anbito europeo ed approvata con
Regol anent o n. 29/ 2002 dell a Comi ssi one Eur opea.
L' Agenzi a delle Entrate ha definito wuna sottoclassificazione delle

attivita' econom che ATECO 2002, funzionale alle proprie finalita
istituzionali, che ha |o scopo di consentire anche wuna piu puntuale
applicazione degli studi di settore.

Con provvedi nent o del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 23

di cenbre 2003 e' stata approvata |a nuova tabella di classificazione delle
attivita' economi che, denom nata ATECOFI N 2004.

Tal e nuova classificazione deve essere utilizzata con riferinmento a
codi ce di attivita’ econonmica da indicare in atti e dichiarazioni da
presentare all' Agenzia delle Entrate a partire dal 1 gennaio 2004, ed in
ogni altro adenpinento posto in essere con |'Agenzia delle Entrate che ne
richieda |'indicazione.

La nodifica del codi ce dell"attivita' econom ca, derivante
dal | " appl i cazione della nuova tabella ATECOFIN 2004, non conporta |'obbligo
di presentare apposita dichiarazione di variazione dati, ai sensi dell'art.
35, comma 3, del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633.

La tabella ATECOFIN 2004 e' resa disponibile in formato el ettronico
anche sul sito Internet dell' Agenzia delle Entrate www. agenzi aentrate. gov.it
<http://ww. agenzi aentrate.gov.it>. In particol are, per agevol are [
contribuenti nella corretta individuazione del proprio codice attivita', e
di sponibile, sullo stesso sito Internet e nella procedura GE R .CO 2004, un
software che pernette il raccordo tra l|la classificazione prevista dalla

Pagina 9



Circolare del 18/06/2004 n. 27
previgente Atecofin 1993 e | a nuova ATECOFI N 2004.
I nodelli relativi agli studi di settore 2004 sono stati predisposti

sul l a base dei nuovi codi ci di attivita' ATECOFIN 2004. La nuova
cl assificazione introdotta non conportera' particolari problem ai fini

del | " appl i cazi one degli studi di settore,considerato che, nella maggior
parte dei casi, anche con |a nuova classificazione si rende applicabile |o
stesso studio di settore in vigore precedentenente all'introduzione de
nuovi codici. Tuttavia, in particolari ipotesi, potrebbe accadere
che, per effetto della nuova classificazi one ATECOFI N 2004:

1. alcune attivita', che precedentenente non erano assoggettate ad
alcun studio di settore o ai paranmetri, rientrino, con I|a nuova
cl assificazione, in un codi ce di attivita'" per il quale trova
applicazione lo studio di settore o i parametri;

2. alcune attivita', che precedentenente erano assoggettate ad un

determ nato studio, con la nuova classificazione siano state incluse
in uno studio diverso da quello precedentenente applicato;

3. al cune attivita', che pr ecedent enent e erano assoggettate a
paranetri, con la nuova classificazione, siano assoggettabili ad uno
studio di settore;

4. al cune attivita', che precedentenente erano assoggettate allo

studio di settore, con I|a nuova classificazione, siano assoggettabil
ai paranetri;

5. al cune attivita', che precedentenente erano assoggettate a studi o
ai paranetri, con l|la nuova classificazione non siano assoggettabil
ne' ad uno studio di settore ne' ai paranetri

In tutte le predette ipotesi, il ~contribuente sara' conmunque tenuto ad

applicare la disciplina (studio di settore o paranetri) vigente prima

del | "introduzi one della nuova cl assi ficazi one ATECCFI N 2004.

Conseguentenente se, ad esenpio, precedentenente all'introduzione della

nuova cl assificazione, il contribuente, svolgendo Ila nedesim attivita'

econom ca, non era assoggettato ad alcun studio di settore o ai paramnetri
e con la nuova classificazione ATECOFIN 2004 le attivita" risultino

incluse in uno studio di settore o ai paranetri, o stesso non sara
assoggettato agli studi o ai parametri

Pertanto, ad esenpi o, nel caso in cui il soggetto, per effetto
escl usi vanente del |l 'introduzione dei nuovi codici ATECOFI N 2004, veni sse

incluso in uno studio diverso da quello precedentenente applicato, 1o
stesso dovra' indicare nel quadro RF, RG o RE del nodello UNI CO 2004 i
codi ce ATECOFIN 2004 in vigore dal 1 gennaio 2004 relativo alla propria

attivita' esercitata, mentre nell " allegato studi di settore dovra
indicare il codice attivita' ATECOFIN 2004 collegato allo studio di
settore applicabile precedentenente alla introduzione dei nuovi codici di
attivita'.

Nel caso in Cui precedentenente all'introduzione dei nuovi codici
ATECOFI N 2004 il contribuente fosse soggetto a parametri ed ora, invece,

risulti applicabile uno studio di settore, |o stesso dovra' indicare nel
gquadro RF, RG o RE del nodello UNICO 2004 il nuovo codice e senpre sul

nmedesi b quadro, la causa di inapplicabilita'" contraddistinta con il
codice 4. In tal nodo al contribuente sara' applicabile |a netodol ogia di
controllo sulla base dei parametri.
7 Le novita' relative alla nodulistica.
Le novita' riguardanti |a nodulistica relativa ai dati rilevanti ai fini

del | "applicazione degli studi di settore da segnal are riguardano:

Q la precisazione, inserita nelle istruzioni, che tutti i riferinenti
agli articoli del TUR approvato con D.P.R n. 917 del 1986, non
riguardano le nodifiche intervenute ad opera del d.lgs. n. 344 de

2003;

Q nel quadro F - dati «contabili e stata inserita una casella da
barrare nel caso in cui il soggetto, per il periodo d'inposta 2003, €'
in contabilita' ordinaria per opzione, anche se |'opzione e stata
esercitata in periodi d'inposta precedenti;

Q nelle i struzioni alla modulistica si fa presente che tra i

col | aboratori coordinati e continuativi devono essere indicati anche
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quelli assunti secondo |la nodalita' riconducibile ad un progetto,
progranma di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. de

D.Lgs. 10 settenbre 2003, n. 276 (attuazione della c.d. "riforma
Biagi");

Q sono state inserite wulteriori informazioni nel quadro Z - Dati
conpl enentari che verranno utilizzate per aggiornare gli stessi stud
il prossino anno, evi tando in questo nmodo di inviare appositi
guestionari ai contribuenti;

Q nel quadro X - relativo ai correttivi - viene precisato che le
i nformazioni ivi richieste dovranno essere obbligatorianente indicate.
Gi scorsi anni tali indicazioni erano facoltative e le stesse
venivano utilizzate, determ nando appositi correttivi, solo nel caso
incui il contribuente che risultava "non congruo" alle risultanze
degli studi voleva fruire delle riduzioni previste (es. apprendisti,
ecc.);

Q viene precisato nelle istruzioni che |'allegato studi di settore
deve essere conpilato anche da <coloro i quali hanno aderito al
concordato preventivo biennal e 2003-2004.

7.1 Rapporti con il concordato preventivo.

| contribuenti che hanno aderito al concordato preventivo biennal e di
cui all'articolo 33 del D.L. 30 settenmbre 2003, n. 269, convertito dalla L.
24 novenbre 2003, n. 326, sono tenuti alla conpilazione dei nodelli per la
comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini degli studi di settore, cosi' cone
ricordato anche nelle istruzioni per |la conpilazione del nodell o UNI CO 2004.

L' obbligo di inviare comunque i dati relativi agli studi di settore
nasce dal fatto che gli effetti del concordato potrebbero non prodursi a
causa, ad esenpio, dell'insussistenza delle condizioni di ammssibilita'
pregiudicando in tal caso per |'Agenzia delle Entrate la possibilita di
enettere un eventuale accertamento sulla base degli studi di settore. Per
il medesino notivo resta ferno |'obbligo di invio del nodello "Paranetri”
per i contribuenti soggetti a tale netodologia di controllo.

Il permanere dell'obbligo di indicazione dei dati in questione e

inoltre, giustificato dalla esigenza di disporre di una base conpleta di
el enenti per |e analisi propedeutiche alla "evoluzione" dei singoli studi,
anche ai fini dell'attivita" di controllo, |a quale resta comunque ammessa,
entro i limti previsti dal legislatore, nei confronti dei contribuenti che
hanno concor dat o. Il concordat o preventivo non i mpedi sce, infatti,
| " accertamento effettuato con netodo c.d. analitico nonche' con netodo
induttivo in caso di onessa tenuta, sottrazi one alla ispezione o
i ndisponibilita" per forza naggiore delle scritture contabili obbligatorie.
@i studi di settore possono essere, infatti, utilizzati per |a selezione
dei soggetti da sottoporre a controllo, in quanto |e situazioni di "non
congruita'", cosi' <cone quelle di cosiddetta "incoerenza", costituiscono di
per se' stesse elenmenti di innesco per |'attivita' di controllo.

7.2 Doppi 0 quadro contabile del reddito d'inpresa o |avoro autonono.

Con riferinento ai 42 studi approvati per il periodo d inposta 2003,
generalnente i nodelli per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | "applicazione degli studi di settore contengono un solo quadro degl
el enenti contabili relativo al reddito dinpresa o al reddito di lavoro
autonono. Sei nodelli, di cui quattro relativi ad attivita' dei servizi -
SHA1U (Studi di nmercato e sondaggi di  opinione), S®&1U (Attivita' degl
agenti e broker delle assicurazioni; Attivita' dei periti e liquidatori
i ndi pendenti delle assi curazioni), S@3U (Design e stiling relativo a
tessili, abbiglianmento, cal zat ur e, gioielleria, mobi | i e altri beni
personali o per la casa) e S®4U (Produzioni cinematografiche e di video;
Di stribuzioni cinematografiche e di video; Attivita' radiotelevisive) - e

due dei professionisti - SK26U (Attivita' delle guide e degli acconpagnatori
turistici) e SK28U (Creazioni e interpretazioni nel canpo della regia di
spettacol o, Creazioni e interpretazioni nel canpo della recitazione) -
sono stati predisposti con un doppio quadro contabile (F e G destinato ad
accogliere alternativanente i dati riguardanti |'esercizio della attivita
in forma di inpresa, nel <caso in cui il soggetto esercita |'attivita' in
tale forma, o0 professionale nel caso in cui |"attivita" venga esercitata in

forma di | avoro autonono.
8 GERI CO 2004
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Le novita' relative al software GERI CO 2004 riguardano principal mnente
| "introduzione della nuova classificazione ATECOFIN 2004. A tal fine, per

agevolare il contribuente, e stata inserita una funzione che pernette di
instradare il contribuente nella attribuzione del nuovo codice di attivita'
Il software vuole essere un utile ausilio per i contribuenti, ferno restando
che ¢’ consigliabile verificare attentanente |e note esplicative per
i ndi viduare con nmggior precisione il codice ATECO-FI N 2004 applicabile per
["attivita effettivamente esercitata

9 Studi di settore e regine delle attivita' marginali

I nodelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione

degli studi di settore vengono utilizzati anche dai contribuenti che si
avval gono del reginme fiscale delle attivita' nmarginali di cui all'art. 14
dell a | egge 23 dicenbre 2000, n. 388.

Per i nuovi studi di settore applicabili a decorrere dal periodo
d inmposta 2003, i Ilimti dei ricavi o conpensi per usufruire del regine
agevol ato dell e attivita' mar gi nal i sono stabiliti dal provvedi nento

dell " Agenzia delle Entrate del 13 aprile 2004, pubblicato nella G U 22
aprile 2004, n. 94.

All'interno del software CE R .CO 2004 €' disponibile wuna funzione
specifica (GEERI.CO Marginali 2004) che consente di verificare |'entita'
dei ricavi determnati tenendo conto delle predette riduzioni e pernette di

verificare se il soggetto rientra o neno nel regi ne agevolato in questione.
10 Annot azi one separ at a.
| criteri per |'applicazione degli studi di settore, ai contribuenti

che esercitano due o piu" attivita' d'inpresa,ovvero una o piu' attivita'
dinpresa in diverse wunita" di produzione o di vendita, approvati con
decreto del Mnistro dell'Economia e delle Finanze 25 marzo 2002, sono
applicabili anche alle attivita' conprese nei 42 nuovi studi di settore
(conprensivi di 13 evol uzi oni che sostituiscono 16 studi precedenti)
approvati a decorrere dal periodo d'inposta 2003.

Con provvedinmento dell'Agenzia delle Entrate del 28 naggio 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2004, inoltre, sono

stati approvati i nodelli da wutilizzare per il periodo d'inposta 2003, ai
fini dell"applicazione degli studi di settore con i criteri previsti dal
citato decreto del 25 nmarzo 2002.

Si ricorda che, in conformta alle indicazioni fornite al paragrafo
10 della circolare n. 58/E del 27 giugno 2002, anche per il periodo
d' i nposta 2003 la conpilazione dei nodelli per |[|'annotazione separata
consentira' |'applicazione sperinentale degli studi di settore nediante il
prodotto software "Ge.Ri. Co. Annot azi one separat a 2004" che fornisce
i ndi cazioni in ordine:

al nunmero e alla tipologia dei tradizionali nodelli da conpilare per i

conpl esso delle attivita' svolte dal contribuente;

alla congruita' dei ricavi dichiarati;
. alla coerenza dei principali indicatori economici (ad esenpio la
produttivita' per addetto, la rotazione del magazzino) che caratterizzano
nel conplesso |'attivita' svolta dal contribuente rispetto ai valori mnim
e massim assumibili con riferinento a conportanenti normali degli operatori
del settore che svolgono |"attivita' con anal oghe caratteristiche.

C o' prenesso, si ritiene opportuno fornire ulteriori chiarinmenti in
ordine alla conpilazione dei nodelli "M Annotazione separata - conposi zi one
dei ricavi" e "N Annotazione separata - dati contabili e del personale a
desti nazi one proniscua" che, unitamente alla conpilazione dei tradizional
nmodel li SD, SG SK inprese, SM nonche' TD, TG e TM (per gli studi che
costituiscono e evoluzioni di quelli precedenti) consentono |'applicazione
degli studi di settore ai contri buenti cosi ddetti mul ti punt o elo
multiattivita'.

Tali chiarinmenti specificano quanto gia' indicato nelle istruzioni per

| a conpil azi one dei predetti nodelli per |'annotazi one separata.

10.1 Soggetti obbligati a conmpilare i nodelli per |'annotazione separata.
Cone indicato nei paragrafi 2 e 5 delle relative istruzioni al Mdello

per |'annotazi one separ at a dei component i rilevanti ai fini

del | " applicazione degli studi di settore, per i contribuenti che esercitano

piu" attivita' non incluse nel nedesino studio ed alneno una delle attivita'
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conprese nei nuovi studi di settore approvati a decorrere dal periodo

d' inposta 2003 (ad eccezione di quelli che costituiscono evoluzioni di studi
gia" in vigore), non sussiste |'obbligo di conpilazione dei nodelli per
" annot azi one separata. | predetti contribuenti non sono tenuti a tale
adenpi mento in guant o, nei loro confronti, | " eventual e obbligo di
annot azi one separata dei ricavi e degli altri conponenti rilevanti ai fini
del | " applicazi one degli st udi di settore decorre dal 1 maggi o 2004.
Tuttavia, qualora ne ricorrano le condizioni, €' possibile conpilare tal

nodel li, nel caso in cui si sia volontarianente proceduto ad effettuare
detta annot azi one separat a.

Al riguardo, nelle stesse istruzioni, e stato precisato che i soggetti
che esercitano piu attivita' non conprese nello stesso studio e al mreno una

rientrante negli studi oggetto di evoluzione non sono considerati esclusi
dai predetti obblighi poiche' tali studi rappresentano delle revisioni di
studi di settore precedentenente in vigore. Per tali contribuenti, infatti,
| " approvazione di studi di settore in sostituzione di quelli precedentenente
applicati, non conporta il wvenir neno dell'obbligo di annotazione separata

gia' sussistente in anni precedenti.

10.2 Casi particolari SMBOU - Vendita al dettaglio di carburanti per
aut otrazione) e SMB5U (Conmercio al dettaglio di prodotti del tabacco).
Considerata | a particol are tipologia di beni venduti nell'anbito

dell'esercizio delle attivita di "Vendita al dettaglio di carburanti per
autotrazione" - codice attivita’" 50.50.0 (studio SMBOU e "Commercio al
dettaglio di prodotti del tabacco" - codice attivita' 52.26.0 (studio
SMB5U), per [ contribuenti che svolgono una delle due attivita', la
neutralizzazi one delle conponenti afferenti alle attivita' di vendita di
beni soggetti ad aggi o 0 a ricavo fisso e effettuata nediante la
conpi | azi one rispettivanmente dei sol i nodel | i SMBOU  ovvero SMB5U,
i ndi pendentenmente dalle percentual i di ricavi netti conseguita con |a

vendita dei beni soggetti ad aggio o a ricavo fisso e con le nodalita
specificatamente indicate nel paragrafo 9.3.1 delle istruzioni al Mdello
per |'annotazi one separ at a dei conmponent i rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli studi di settore.

La predetta nodalita' di neutralizzazione delle conmponenti afferenti
alle attivita" di vendita di beni soggetti ad aggio o a ricavo fisso,

analoga a quella gia'" prevista |'anno precedente per |lo studio SML3U,
consente |l a piena applicabilita' degl i st udi SMBOU ed SMB5U anche
nell'ipotesi in cui la percentuale di ricavi netti conseguiti con la vendita
di tali beni superi il 20%che, per la generalita' degli studi, costituisce
il limte oltre il qual e e' necessari o utilizzare i nodelli per

| ' annot azi one separata dei conponenti rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore.

10. 3 Criteri di individuazione dell'attivita' prevalente.
A fini della corretta applicazione degli studi di settore alle
attivita' svolte dai contribuenti, i relativi decreti di approvazione

richiamano | 'uso del <criterio di "prevalenza" per individuare |e nodalita’
di applicazione degli studi stessi.

E' stato piu" volte precisato che per attivita' prevalente si intende
|"attivita' dalla quale ¢ derivato il nmaggiore anmontare di ricavi
conseguiti o conpensi percepiti nel periodo d'inposta.

Il predetto criterio consente, nella generalita dei casi, un'agevole

i ndi vi duazi one dell'attivita' preval ent enent e svolta dal contri buent e,
tuttavia, con riferinmento ad attivita' di vendita di beni soggetti ad aggio
oa ricavi fissi, e enersa piu volte I'incertezza degli operatori sulla

corretta valorizzazione dei ricavi provenienti da detti beni al fine di
individuare |"attivita preval ente.

Al riguardo, si ritiene opportuno precisare che, per poter individuare
correttamente |"attivita' prevalente ai fini dell'applicazione degli stud
di settore, i ricavi provenienti dall'"attivita' di vendita di beni soggetti
ad aggio o a ricavi fissi, vanno considerati al |ordo del prezzo corrisposto
al fornitore dei predetti beni

Sulla base del predetto criterio, ovvianente, dovra' calcolarsi anche
| " ammont are dei ri cavi relativi alle attivita' non prevalenti, al fine di
poter individuare il limte oltre il gual e sussiste la causa di
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inapplicabilita" relativa all'esercizio di piu" attivita non appartenenti
al medesino studio di settore.

Restano ferm, naturalnente, i criteri cui si e fatto riferinmento per
altri fini legati all'applicazione degli studi di settore. In particolare,
ricavi provenienti dall'attivita' di vendita di beni soggetti ad aggio o a
ricavi fissi, vanno considerati per |I'entita" dell'aggio percepito e del
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fornitore dei predetti beni sia ai
fini dell'individuazione del limte di 5.164.569 weuro, oltre il quale non
risultano applicabili gli studi di settore, che ai fini dell'indicazione de
valore da riportare nel rigo F15 del quadro contabile dei nodelli per la
comuni cazi one dei dati rilevanti per |'applicazione degli studi di settore,
nonche' ai fini dell"indicazione dei valori all'interno del nodello M
relativo all'annotazi one separat a.

Nei righi FOl1 e FO05, nel quadro F degli elenenti contabili, relativo
alle esistenze iniziali e alle rinmanenze finali, nonche' nel rigo FO9,
relativo al costo di acquisto delle nerci, non si dovra' tener conto de
costi di acquisto relativi ai beni soggetti ad aggio o a ricavi fissi.

Rk R Ik Sk Sk Sk S S S Sk O S O

Nell'allegato A sono riportate precisazioni in relazione alla corretta
applicazione di alcuni studi di settore in vigore precedentenente al 1
gennai o 2003.

Nell'allegato B  sono riportate alcune precisazioni in nmerito alla
corretta conpilazione dei nodelli relativi ai 42 studi di settore approvati
per il periodo d'inposta 2003; sono altresi' individuate alcune peculiarita'
che tengono conto anche di talune osservazioni avanzate dalla Conmi ssione
degli esperti, di cui gli uffici potranno tenere conto in sede di
accertanento sulla base degli studi di settore.

Rest ano, ovvi anent e, val i de | e precisazioni di carattere generale

fornite nelle precedenti «circolari n. 110/E del 21 maggio 1999, n. 121/ E
dell'8 giugno 2000 e n. 54/E del 13 giugno 2001, n. 58/ E del 27 giugno 2002
e n. 39/E del 17 luglio 2003.

ALLEGATO A

PRECI SAZI ONI | N ORDI NE AGLI STUDI | N VI GORE PRECEDENTEMENTE AL PERI ODO
D | MPOSTA 2003

1. Studio di settore S&AO0U - Valorizzazione e pronozione immobiliare;
Conpravendita e | ocazione di beni imobil

Le attivita' interessate dallo studio di settore SG40U, approvato con

decreto del M nistro del | ' Economia e delle Finanze del 6 marzo 2003

(pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 66 del 20 marzo 2003), sono quelle
relative ai seguenti codici di attivita'

70.11.0 - Val orizzazione e pronozione i mobiliare;
70.12.0 - Conpravendita di beni imobili;
70.20.0 - Locazione di beni inmmobili.

In relazione a tale studio, si osserva che e' stata riscontrata una
tendenza alla sovrastima dei ricavi a seguito dell'applicazione del software
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GERICO nei confronti delle inprese che esercitano attivita' di affitto d
terreni per uso agricolo.

Tal e sovrastima deriva dalla particolare nodalita' di determ nazione de
relativi proventi effettuata nediante |'applicazione di tariffe d estino a
sensi dell"art. 90 del T.UI.R nel testo aggiornato con I|le nodifiche
apportate con D.Lgs. 12 dicenbre 2003, n. 344 (corrispondente all'art. 57
del testo previgente).

Secondo |'art. 90, infatti, i proventi derivanti dagli imobili situati
nel territorio dello Stato che non costituiscono beni strunmentali per
| "esercizio dell'"inpresa, ne'" beni alla cui produzione o al cui scanbio e
diretta |'attivita" dell'inpresa, concorrono a formare il reddito d'inpresa
secondo |l e disposizioni del Capo Il (Redditi fondiari) del Titolo I (IRPEF).
In sostanza in tali ipotesi |'inpresa che concede in affitto terreni per uso

agricolo dovra' dichiarare, per tali redditi, solo la rendita catastale.
Pertanto, si osserva che:

a) nel caso in cui Il'attivita' svolta dal contribuente consista
esclusivanente nell'affitto di terreni per uso agricolo, |o studio
non e in grado di stimare correttanente tale attivita', per cui
in fase di accertanento |'ufficio dovra' tenere in considerazione
tale particolarita'

b) nel caso in cui [|'attivita' di affitto di terreni per uso
agricolo sia conunque conpresa tra quelle svolte dal contribuente,
pur non essendo |'unica, |'ufficio avra cura di tenere conto di

tale situazione nell'anbito dell'attivita' di controllo.

2. Studio di settore SGB8U - Trasporto di merci su strada.

L'attivita' interessata da tale studio e quella relativa al codice
attivita 60.24.0, Trasporto di nerci su strada.

In relazione all'applicazione di tale studio di settore, e necessario
evi denziare che, per effetto dell'art. 16 del Decreto Legge n. 269 del 30
settenbre 2003, convertito nella Legge n. 326 del 24 novenbre 2003, il

riferinmento tenporale concernente il rinmborso per credito d'inposta relativo
al gasolio per aut ot razi one (c.d. caro petrolio) concesso agl
autotrasportatori per il periodo dal 1 gennaio 2003 al 31 dicenbre 2003, €'
stato stabilito con scadenza annuale e non piu" in msura senestrale conme in
precedenza. In particolare, la norma stabilisce che |a donanda di rinborso
debba essere presentata entro il 31 marzo 2004.

Tale credito d'inposta, ai fini dell'applicazione dello studio SG8U
risulta essere oggetto di apposito correttivo a favore di quei contribuenti

che, risultando "non congrui”, hanno la facolta' di rettificare il peso di
al cune variabili. Il correttivo e utile per verificare se |'eventuale
differenza tra |'amontare dei ricavi dichiarati e quello risultante dalla
applicazione dello studio di settore derivi, intutto o in parte, dal peso
attribuito alle wvariabili considerate in msura tale da non consentire
un' esatta rappresentazi one dell a realta’ econom ca del l e i mprese
i nteressate. | contribuenti possono in tal nodo segnalare che la non
congruita' deriva dalla particolare rilevanza che tali wvariabili hanno
assunto nella determ nazione dei ricavi presunti.

Va inoltre precisato che il correttivo in questione e presente nel rigo

X04 del quadro "X' del relativo nodello per |a conunicazione dei dati
rilevanti ai fini dell' applicazione dello studio stesso e raccordato con il
rigo RUS0 del quadro RU di UN CO 2004 (Persone fisiche, Societa' di persone,

Societa' di capitali ed enti commerciali, Enti non commerciali).

Per il periodo d'inposta 2003, la nodifica nornativa intervenuta con il
Decreto Legge n. 269 del 2003, conporta di conseguenza |'inpossibilita' per
| "autotrasportatore "non congruo" di indicare dapprima nel quadro "RU' di
UNI CO 2004 e successivanente nel quadro "X' del Mdello SG8U, |'anmontare
conmpl essivo del credito d'inposta spettante.

Prenmesso che il costo sostenuto per il gasolio nel periodo d'inposta
2003 dal | " autotrasportatore va contabilizzato, nella determ nazione de
reddito d'inpresa, in base al principio di conpetenza, e che |o stesso
importo ha un peso anche nella funzione di ricavo risultante da GERICO, | a
situazione che si verifichera' sara' quella che |'amobntare del credito
d inposta risultera' in msura inferiore ai fini dell'applicazione de
correttivo, ma varra' per |'intero inporto ai fini dell'applicazione dello
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studio di settore.

Il contesto sin qui esposto potrebbe, in taluni casi, generare delle
distorsioni nelle risultanze di GERI CO per quegli autotrasportatori che non
ri sultassero congrui anche utilizzando il correttivo per il «credito
d' i nposta per il gasolio.

Escl usi vanente per il periodo d'inposta 2003, andra' pertanto valutata
da parte degli Uffici delle Entrate |a posizione di quei contribuenti che
potrebbero trovarsi nella situazione appena descritta, verificando se |la
"non congruita'" derivi realnmente, in tutto oin parte, dall'inpossibilita'
da parte dell'autotrasportatore, di utilizzare |'ammontare conpl essivo de
credito d' inposta ai fini del correttivo.

A tal fine sara’ cura dell'ufficio richiedere al contribuente Ia
docunent azi one necessaria conprovante |"inmporto del credito d'inposta
riconosciuto dal Mnistero dell'Economia e delle Finanze nel 2004 per il
2003 e considerare tale ammontare ai fini delle verifica della posizione de
contri buente.

3. Studio di settore S&X48U - Riparazione di apparecchi elettrici per
| a casa.
In rel azi one all'applicazione di tale studio, la Comissione degl

esperti, nella riunione del 12 febbraio 2004, ha fatto presente che la
Direttiva Conunitaria n. 1999/44/CE, recepita con D.lgs. n. 24 del 2

febbraio 2002, ha esteso a due anni il periodo di garanzia da difetti de
beni di consunpb. In tale periodo, infatti, il consumatore, a determ nate
condizioni, in caso di difetto di confornmita del bene acquistato ha diritto
al ripristino, senza  spese, della confornita' dello stesso nediante

ri parazione o sostituzione ovvero ha diritto ad un'adeguata riduzi one de
prezzo o alla risoluzione del contratto.

Al riguardo, si segnala, oltre quanto gia' precisato nella circolare n.
39/E del 2003, che a sequito di tale nodifica e possibile che, in talune
i potesi, sia aunentato anche il nunero delle prestazioni a carico de
produttori dei beni in garanzia, il cui conpenso, riconosciuto al riparatore
per singola prestazione dalla casa nadre, e' generalnente inferiore a quello
di mercato praticato per i beni fuori garanzia. A tal riguardo, |"ufficio,
nella fase del contraddittorio con il contribuente, avra' cura di verificare
se la "non congruita' " possa derivare da tali situazioni, valutando
adeguat anmente | e prestazioni effettuate in garanzia.

4. Personal e non di pendente che partecipa all'attivita' dell'inpresa.

Rel ativamente alle nodalita' di conpilazione dei quadri extracontabil
dei nodel | i per I a comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini
del | " applicazi one degli st udi di settore (conpresi quelli approvati a
decorrere dal peri odo d inmposta 2003), nei quali tra I|'altro vengono
richieste informazioni riguardanti il personale e gli addetti all'attivita
dell"inpresa (ad eccezione del "quadro A - dati relativi al personale
addetto all'attivita'") si precisa che, ai fini di una corretta conpil azi one
dei righi, tra gli addetti ed il personale non di pendente che partecipano
all"attivita' dell'inpresa, devono essere i ndi cati anche il titolare
dell'"inpresa stessa, 1 soci ed associati, i collaboratori coordinati e
continuativi, i col | aboratori dell'inmpresa faniliare ed il coni uge
del | ' azi enda coniugale, altre tipologie di fanmliari che prestano attivita'
nell"inpresa, gli anmm ni stratori non soci e coloro che effettuano
prestazi oni occasionali.

Si fa inoltre presente che dovranno altresi' essere indicati anche
col l aboratori assunti secondo le nodalita" riconducibili a un progetto,
progranma di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e seguenti de
D.Lgs. 10 settenbre 2003, n. 276 in attuazione della c.d. "rifornma Biagi".

ALLEGATO B

STUDI I N VI GORE A DECORRERE DAL PERI CDO D' | MPOSTA 2003
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SETTORE DEL COMVERCI O
1. Studio di settore TMD1U - Commercio al dettaglio di alinentari.

Lo studio riguarda i seguenti codici attivita':

52.11.2 - Supernercati;
52.11.3 - Discount di alinmentari;
52.11.4 - Mninercati ed altri esercizi non specializzati di alinmentari vari;
52.25.0 - Conmercio al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande);
52.27.1 - Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari
52.27.2 - Drogherie, salunerie, pizzicherie e simli;
52.27.3 - Comercio al dettaglio di caffe' torrefatto
52.27.4 - Conmmercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alinmentari

Lo studio di settore in esame, in vigore a decorrere dal periodo
d' i nposta 2003, costituisce |'"evoluzione" degli studi di settore SM)1U e

SM27C (in vigore fino al periodo dinposta 2002), approvati rispettivanmente
con i decreti mnisteriali del 30 marzo 1999 e del 15 febbraio 2002

Nell o studio TM1U confluiscono attivita' di comercio al dettaglio
collegate tra loro e che nolto spesso, nella realta' inprenditoriale, sono
svolte dallo stesso soggetto in un wunico punto vendita. Pertanto, con |la

predetta evol uzione sono stati ridotti gli obbl i ghi relativi alla
annot azi one separata e si da' la possibilita', ai contribuenti che svol gono
dette attivita', di applicare un unico studio di settore piu" conforne alla

realta’ economica delle |oro azi ende.

2. Studio di settore TM)2U - Comercio al dettaglio di carni e d
prodotti a base di carne.

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 52.22.0 -
Comercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne.

Lo studio di settore TMO2U  (approvato con decreto del Mnistro
del | ' Econonmia e delle Finanze del 18.03.2004, pubblicato nel S.O della G U.
n. 76 del 31 marzo 2004) sostituisce, a decorrere dal periodo d'inposta
2003, lo studio SMD2U relativo ai seguenti codici attivita': 52.22.1
Commercio al dettaglio carni bovine, suine, equine, ovine e caprine; 52.22.2

Commercio al dettaglio di carni, pollame, conigli, selvaggina, cacciagione.
I! nuovo studlo e' stato elaborato_anche_sulla base del!e |nforna;|om
recepite con il questionario ESM)2, inviato ai contribuenti interessati ne

2003 e relativo all'anno d'inposta 2001. L'evoluzione dello studio in esane
ha pernesso di dare soluzione al problena, gia evidenziato nella circolare

n. 110 del 1999, delle oscillazioni <che il prezzo di vendita al dettaglio
della carne subisce nelle diverse aree del territorio nazionale. A tal
riguardo e' stato introdotto un apposito correttivo basato sul valore
medi ano dei prezzi, calcolato distintamente per ogni provincia.

L' evol uzi one ha consentito altresi' di valutare gli effetti prodotti
dalla crisi del settore causata dall'enmergenza BSE ed inoltre di tenere in
debita considerazione |le innovazioni introdotte nel settore del conmercio
dalla Legge Bersani (D.Lgs. n. 114/1998) con |la creazione di nuovi "cluster"
per quelle attivita' di nmacel | eri a, cosi ddette "al | argat e", che

commerci ali zzano anche prodotti e generi alinentari diversi dalla carne
(scatol ane, surgelati, pasta, vino, olio ecc.).

Si fa presente che lo studio TM2U non e' applicabile ai soggetti che
esercitano il comercio al dettaglio di carni e prodotti a base di carne
presso i mercati rionali come anbulanti a posteggio fisso che devono invece
fare riferimento allo studio di settore SM)3A.

3. Studio di settore TM)5U - Commercio al dettaglio di confezioni
bi ancheria, calzature e articoli di pelletteria.
Le attivita' interessate dallo studio sono:

52.42.1 Comrercio al dettaglio di confezioni per adulti;

52.42.2 Conmmercio al dettaglio di confezioni per banbini e neonati;

52.42.3 Conmercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camcie;
52.42.5 Conmercio al dettaglio di cappelli, onbrelli, guanti e cravatte;
52.43.1 Commercio al dettaglio di cal zature e accessori;

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio.
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Lo studio di settore TMO5U  (approvato con decreto del Mnistro
del |l ' Econonmia e delle Finanze del 18 marzo 2004, pubblicato nel S. O della
GU n. 76 del 31 marzo 2004), sostituisce, a decorrere dal periodo
d' i nposta 2003, gli studi SMD5A e SMD5B relativi ai seguenti codic
attivita' : 52.42.1 Conmmercio al dettaglio di confezioni per adulti, 52.42.2
Comrerci o al dettaglio di confezioni per banbini e neonati, 52.42.3
Conmercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie (SM)5A);
52.42.6 Conmercio al dettaglio di cappelli, onbrelli, guanti e cravatte,

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellam, 52.43.2
Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggi o (SM)5B)

Lo studio in esane consent e una not evol e senplificazione degl
adenpinenti a carico. dei. contribpenti. Vi ene, infatti, meno, grazie
all ' evoluzione, |'obbligo di annotazione separata sia per gli operatori

econom ci che wutilizzano piu punti vendita (cosiddetti "nmultipunto") che
per coloro che esercitano attivita' precedentenmente riconprese nei due
di versi studi ora accorpati (cosiddetti "nultiattivita' ").

Il nuovo studi o tiene altresi’ in considerazione |e innovazioni
i ntrodotte nel settore del comrercio dalla Legge Bersani (D.Lgs. n.
114/ 1998).

In relazione al predetto studio, si fa altresi' presente che, cone tra
|"altro gia" rilevato nella circolare n. 39/E del 2003, allegato 3.C, nel
settore del comercio si assiste ad una significativa ristrutturazione,
caratterizzata dalla diffusione, anche nel settore non alinentare, della
grande distribuzione organizzata, che si riflette nei confronti dei piccol

eserci zi commerciali. L' andament o sfavorevol e dell e vendi te, puo
determi nare, in alcuni casi, la necessita di ricorrere in nodo piu
massiccio alle vendite "a saldo" che conportano una dim nuzione del ricarico
e, di conseguenza, un peggioranmento del posizionanento dell'inpresa rispetto

alla congruita' dei ricavi.
Al tal fine, cone ribadito nella predetta circolare, in fase accertativa

sara' opportuno val utare | "effettivo inpatto sul contribuente di tale
situazione di crisi, prendendo in considerazione, oltre alla situazione
particolare dell'inpresa, anche il contesto territoriale e di settore in cu
oper a.

4, Studio di settore SMBOU - Vendita al dettaglio di carburanti per

aut ot razi one.
Lo studio riguarda i seguenti codici attivita':

50.50. A - Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione;
50.50.B - Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazi one con annessa
stazione di servizio

Lo studio SMBOU e' caratterizzato da wun'alta percentuale di ricavi
derivanti da attivita' di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo
fisso.

Tali ricavi sono pero' neutralizzati dallo studio stesso che stim
solanente la parte relativa alle attivita wulteriori

Il software GERICO provvede automaticanente a calcolare |a quota parte
dell e spese e/o dei costi che fanno riferinmento alle attivita' per |e qual

si conseguono aggi o ricavi fissi e ne neutralizza |'effetto ai fini
del | " applicazione dello studio in esane. G o' e’ evidenziato nelle
istruzioni del quadro F relativo agli "Elenenti contabili"™ con riferinmento
ai dati da inserire nei righi Fl11l, F12 e F13.

Cccorre precisare che ai fini del | "i ndi vi duazi one dell"attivita
preval ente, per quanto riguarda |'attivita' di "vendita al dettaglio di
carburante per autotrazione", occorre fare riferinento ai ricavi |lordi
derivanti dalla vendita di carburante. Tuttavia, si fa presente che ai fini
dell a i ndividuazione del |Ilinmte previsto per |'applicazione degli studi di
settore occorrera’ fare riferinmento agli aggi o ricavi fissi risultanti da

tali vendite.
5. Studio di settore SMB2U - Commercio all'ingrosso di netalli

ferrosi e non ferrosi.
Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'
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51.52.1 - Conmercio all'ingrosso di netalli ferrosi senilavorati;
51.52.2 - Conmercio all'ingrosso di minerali netalliferi;

51.52.3 - Commercio all'ingrosso di netalli non ferrosi e prodotti

sem | avorati ;

51.52.4 - Commercio all'ingrosso despecializzato di netalli e di mneral
metalliferi.

Al fini dell'applicabilita" di tale studio, si fa presente che:

il settore e caratterizzato dal fenoneno della c.d. vendita sulla

base delle condi zi oni di riacquisto. Si tratta di un sistemn basato
sull ' oscill azi one del prezzo dei netalli, fattore estremanente variabile,
soprattutto per guanto concerne il nercato del rame e dell'allumnio
L' oscill azione ufficiale del prezzo dei metalli, oltre ad essere
i mprevedi bile, puo’ condi zi onar e in nodo consistente | " operativita
azi endal e.
. in alcuni casi, sono tenuti in magazzino particolari prodotti, divers
da quelli comercializzati prevalentenente dall'azienda, esclusivanente "per
servi zio", ossia per poter soddisfare |le eventuali richieste di determnati
clienti. Poiche' |a rotazione del nmmgazzino e' strettanente |egata alla
tipologia di prodotti che vengono comercializzati, in tale ipotesi |"'indice
di rotazione potrebbe risultare basso proprio a causa della presenza di
detti beni. Pertanto, tale circostanza potrebbe giustificare un' eventuale
i ncoerenza verso il basso dell'indice di rotazione del magazzi no.

6. Studio di settore SMB3U - Conmercio all'ingrosso di prodotti

chim ci

L'attivita' interessata e quella relativa al codice 51.55.0 Comercio
all'ingrosso di prodotti chimci.

In relazione a tale studio, si fa presente che, sulla base delle
i ndicazioni fornite da una Associazione di categoria, sono state inserite
nel Quadro Z del nodello per Ila conunicazione dei dati rilevanti ai fini

del | " appl i cazi one degli studi di settore, informazioni piu dettagliate
sulla tipologia di vendita praticata.

7. St udi o di settore SMB4U - Comercio all'ingrosso di macchine
utensili per la lavorazione dei netalli e del I|egno, accessori e
utensili agricoli, inclusi i trattori.

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'
51.61.0 - Commercio all'ingrosso di macchine utensili per |a |avorazione de
nmetalli e del |egno;
51.62.0 - Conmercio all'ingrosso di macchine per |le costruzioni;
51.63.0 - Conmercio all'ingrosso di macchine per |'industria tessile, di
macchi ne per cucire e per naglieria,;
51.65.0 - Commercio all'ingrosso di altre macchine per |'industria, il
commerci o e | a navi gazi one;
51.66.0 - Comrercio all'ingrosso di nacchine, accessori e utensili agricoli,
inclusi i trattori.

Con particolare riferinento ai soggetti operanti nel settore de
Conmmercio all'ingrosso di macchi ne ed accessori agricoli (codice di

attivita' 51.66.0), e stato rappresentato che negli ultim anni nel settore

si e verificata wuna flessione nei margini di ricavi dovuta a fattori
contingenti. Conseguentenente, spesso, |e case costruttrici, per nantenere
| e produzioni, inpongono obiettivi senpre piu conpetitivi e pronuovono
vendi te pronozionali con bassi prezzi di vendita.

Pertanto, qual ora il soggetto risulti incoerente per |'indicatore
"Margi ne Operativo Lordo" (= (ricavi - (costo del venduto + costo per |la
produzione di servizi + spese per acquisti di servizi + spese per |lavoro
di pendente x 100) diviso ricavi), la presenza di vendite pronozionali,
i nposte dalle case costruttrici, che obbligano a vendite con bassi margi ni

potra' eventual mente essere presa in considerazione per giustificare 1o
scostamento dal predetto indice di coerenza.

Inoltre, |'attuale situazione del nmercato spesso inpone che, a seguito
della vendita, venga effettuato il ritiro in perrmuta di macchi nari,
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attrezzature e trattori usati con |'obbligo della nessa a norma prinma della
rivendita. @i stessi beni contribuiscono ad un aunento delle giacenze e
favoriscono un indice di novinentazione nolto basso dovuto alla scarsa
richiesta del mercato. L'"Indice di rotazione del magazzi no" potrebbe essere
i nfluenzato dalla presenza di tali rimnenze di macchinari e attrezzature
usate ritirate in pernuta. Tale circostanza, se effettivanente verificata,
potrebbe giustificare un' eventual e i ncoerenza del suddetto indice.

Nel I a definizione delle funzioni di ricavo sono risultati significativi
dei correttivi territoriali che interagiscono con I|a variabile "costo de
vendut o". Tali correttivi non hanno una funzi one di scrinminante mm
rettificano il ricavo stimato qualora le differenze territoriali non vengano
conpl etanmente colte dalla cluster analysis. Tra i dieci cluster enersi dallo
studio di settore quelli tipici del settore agricolo sono il cluster 2 -
Grossisti che vendono prevalentenmente prodotti per il settore agricolo e
del | ' hobbystica/giardinaggio ed il <cluster 6 - Inprese di piccole dinensioni
specializzate nella vendita di prodotti per il settore agricolo. Nel cluster
2 la procedura ha individuato un correttivo positivo per i soggetti operanti
in province con alto Ilivello di benessere, con un tessuto produttivo
industriale e rete conmerciale prevalentenente tradizionale o in province
con benessere nolto elevato, in aree fortenente terziarizzate e svil uppate,
con rete distributiva nolto evoluta; nel cluster 6 e enmerso un correttivo
negativo per i soggetti operanti in province con livelli di benessere e
scol ari zzazione nolto bassi ed attivita' econoniche |egate preval entenente
al cormercio di tipo tradizionale o in province con basso livello di
benessere, m nor scol arizzazione e rete distributiva tradizi onal e.

8. Studio di settore SMB5U - Commercio al dettaglio di prodotti de
t abacco.
L'attivita' interessata e quella relativa al codice 52.26.0 Comercio
al dettaglio di prodotti del tabacco.

Lo studio si applica altresi' ai contribuenti che, unitanente alla
predetta attivita', svolgono |'attivita' di ricevitoria del lotto e di altri
giochi a pronostici (codice attivita' 92.71.0). Lo studio si applica anche
nel caso in cui i ricavi derivanti dall'attivita" di ricevitoria siano

preval enti rispetto ai ricavi derivanti dall'attivita' di comercio al
dettaglio dei prodotti del tabacco.

Si precisa che i ricavi da prendere in considerazione ai fini
del | "applicazione dello studio sono esclusivanente quelli derivanti dalla
ricevitoria, quale attivita' conplenmentare, nentre |o svolginmento delle
altre attivita' conprese nel codice 92.71.0 (scommesse, case da gioco)
conmporta | "applicazione delle regole generali in nmateria di annotazione
separata e paranetri.

SETTORE DElI SERVI Z|

9. Studio di settore T44U - Esercizi alberghieri, affittacanere e
case per vacanze.
Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'

55.10. A - Alberghi e notel, con ristorante;

55.10.B - Al berghi e notel, senza ristorante;

55.23.4 - Affittacanmere per brevi soggiorni, case ed appartanenti per
vacanze, bed and breakfast, residence;

55.23.6 - Alloggi per studenti e lavoratori con servizi di tipo al berghiero.

Lo studio di settore T&44U (approvato con decreto del 18 marzo 2004,
pubblicato nel S. O alla Gazzetta Uficiale n. 76 del 31 marzo 2004)
costituisce |'evoluzione degli studi di settore:

SG4U rel ativo ai codici di attivita' 55.11.0 "Alberghi e notel, con
ristorante” e 55.12.0 "Alberghi e notel, senza ristorante”;

SG65U rel ativo ai codi ci attivita' 55.23.4 "Affittacamere per brevi
soggi orni, case per vacanze" e 55.23.6 "Altri esercizi alberghieri
compl enentari (conpresi i residences)".

Gi studi di settore SH4U e SGB5U erano stati approvati con decreto
m ni steri al e del 25 f ebbrai o 2000 ed avevano validita', ai fini
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del | "accertanento, a decorrere dal periodo di inposta 1999. La Conmi ssione
degli esperti prevista dall'art. 10, comma 7, della legge n. 146 dell'8

maggi o 1998, aveva esaminato i predetti studi nella riunione del 3 febbraio
2000, mentre |a nuova versione, e stata esaminata il 12 febbraio 2004 ed ha
validita', ai fini dell'accertamento, a decorrere dal periodo d'inposta 2003.
Le nuove analisi effettuate sugli studi S&4U e SGB5U sono state
condotte analizzando sia i nodelli per la conunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell'applicazione degli studi di settore per il periodo d'inposta
2001, conpletati con |I|e informazioni contenute nei questionari ES&44 inviati
ai contribuenti per | ' evol uzi one degl i st udi in ogget t o, sia
caratterizzazioni della nuova territorialita'. Da questo punto di vista,
| " apporto degli Osservatori Provinciali di Frosinone e di Aosta e' risultato

fondanental e per individuare |le peculiarita" del luogo di svol ginmento delle
attivita' al fine di ottenere una nmigliore aderenza dello studio di settore
alle specifiche realta' econoniche territoriali

L' evol uzione dello studio di settore delle inprese turistico-al berghiere

(TA4U) ha pernmesso di  cogliere i canbianmenti strutturali, le nodifiche de
nodel I'I organi zzativi, le variazioni di nercato all'interno del settore
econom co.

In particolare, sono stati individuati 14 nodelli organizzativi distinti

sulla base del tipo di struttura (al berghiera, RTA case per vacanza), della
sua di mensione e della tipologia di servizio offerto.

Inoltre, al fine di <cogliere, nei diversi nodelli organizzativi, le
di fferenze | egate ad event ual i collocazioni territoriali piu o neno
favorevoli e/o a flussi turistici indotti da magneti particolarnmente o
scarsamente attrattivi, e' stato ritenuto  opportuno rilevare con i
qguestionari per | ' evol uzi one le tariffe mnine e massine per singola
struttura al berghiera.

Tale rilevazione ha pernesso di identificare i ivello delle tariffe

I
della singola struttura ricettiva, che, utilizzato nel
ha deternminato dei correttivi da applicare al coeffic
"presenze".
La nuova versione dello studio analizza le diverse tipologie di
strutture ricettive, alberghiere ed extra alberghiere quali alberghi, notel
villaggi al bergo, residences turistico alberghieri, affittacanere e case per
vacanze.
di elenmenti che hanno naggi ornmente contribuito a deterninare

nodel | i di business individuati sono risultati i seguenti:

la tipologia e la classificazione in stelle delle strutture ricettive
al ber ghi ere;

|
l'a funzione di ricavo,
iente della variabile

la tipologia delle strutture ricettive extra al berghiere;

| a dinmensione degli esercizi in termni di nunmero di canere (con e senza
bagno) ed unita' abitative dotate di servizi igienici e cucina
aut onomi ;

i servizi offerti alla clientela alloggiata (pernottanento, pernottamento e
col azi one, nmezza pensi one, pensione conpleta);

i servizi of ferti alla clientela non al | oggi at a (ristorazione,
banchettistica e servizio bar);
|"offerta di servizi accessori (es. cure ternmali, centro fitness/benessere).
Inoltre, nella definizione della funzione di ricavo, si e analizzato
| "effetto dovuto alle caratteristiche di stagionalita', utilizzando il
nurmero di giorni di apertura dell'esercizio.
Otre a cio', considerando |le particolarita strutturali delle attivita

esam nate, sono state individuate precise soluzioni finalizzate a superare
gli obblighi dell'annotazione separata, non solo in presenza di piu' unita'
operative, ma anche in riferinmento all'esercizio di piu attivita'. Questo

lavoro di analisi ha consentito di cogliere |le possibili interconnessioni
trale varie attivita' esercitate, censite dai diversi codici |stat.

E' stata cosi' contenplata |a possibilita’" «che |'operatore econom co
svol ga anche altre attivita' conmpl enent ari , oltre quel l e principal
esercitate in forma prevalente. Tali altre attivita conplenentari sono

state identificate tra quelle che hanno wuna frequenza nolto elevata e che
general nente affiancano quella preval ente.
Per 1'individuazi one dei soggetti obbligati all'applicazione dello
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studio di settore T&4U, si dovra' fare riferinmento all'amontare dei ricavi
preval enti conseguiti dall'esercizio di una o piu attivita' di seguito
i ndi cat e:

55.10. A - Alberghi e notel, con ristorante;

55.10.B - Al berghi e notel, senza ristorante;

55.23.4 - Affittacanere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per
vacanze, bed and breakfast, residence;

55.23.6 - Alloggi per studenti e l|avoratori con servizi di tipo al berghiero.

Lo studio di settore T&44U si applica anche se il soggetto esercita,
unitanmente alle citate attivita', svolte in form prevalente, |e seguenti
attivita' conplenentari in nodo non prevalente rispetto alle prine:

- 55.30. A - Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina;
- 55.30.4 - Celaterie e pasticcerie con sonm ni strazione;
- 55.40. A - Bar e caffe'.

Nella fase di confronto tra |e Associazioni di categoria e |'Agenzia

delle Entrate, che ha preceduto |'approvazione dello studio di settore
TGA4U, e enerso che le attivita' analizzate sono svolte adottando npodalita
organi zzative tali da richiedere, per |I|a fase di applicazione dello studio
di settore, |'elaborazione di un nuovo indicatore ("valore aggiunto per
addetto") ai fini di una piu  puntuale analisi della coerenza, in

sostituzione della "produttivita' per addetto".

La fornula utilizzata dal software di calcolo GEERI.CO e' |a seguente:

val ore aggi unto per addetto = (ricavi - costi)
nunmer o addetti x 1000

dove:
costi = costo del venduto + costo per |la produzione di servizi + spese per
acqui sti di servi zi
costo del venduto = esistenze iniziali + acquisti - rimnenze finali
nunero addetti = (giornate retribuite dei dipendenti)/312
+ (titolare (nel caso di persone fisiche)
+ col | aborat ori conti nuati e conti nuati vi che prest ano attivita'
preval entenente nell'inpresa
+ col l aboratori dell'inpresa famliare e coniuge dell'azienda coniugale (ne
caso di persone fisiche)
+ associ at i in parteci pazi one che apportano | avoro preval ent enent e
nell'inpresa
+ soci con occupazione prevalente nell'inpresa (nel caso di societa')

+ amm nistratori  non soci (nel caso di societa')) * ponderati con i giorn
di apertura dell'esercizio nell'anno.

Al fine di pervenire ad una piu corretta stima del ricavo puntuale e
del ricavo m ni mo amm ssi bil e, e stato introdotto wun correttivo da
applicare alla variabile "presenze" in relazione alla tipologia di clientela
appartenente a "gruppi internediati e non" nella funzione di regressione.
L' appl i cazi one GE. Rl . CO 2004, pertant o, ai fini dell"analisi della
congruita', calcola aut omat i canment e un abbattinento per centual e con
riferinento alle wvariabili presenti nella sezione "Tipologia di clientela -
Percentual e sulle presenze" righi D38 e D39 del nodello per |a comrunicazi one
dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione dello studio di settore TH4U.

Cccorre ricordare che, con decreto del 18 marzo 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 31 marzo 2004, sono state aggiornate |le
aree territoriali onbgenee per l e attivita' turistico-al berghiere
(precedentenente approvate con decreto del 26 febbraio 2000 pubblicato ne
S.0O alla Gazzetta Uficiale n. 67 del 21 narzo 2000), che consentono di
differenziare le nodalita' di applicazione degli studi di settore al fine di

tener conto del luogo in cui |'inpresa svolge |'attivita' econonmica,
Nel | "anbito dell'evoluzione dello studio di settore (T&4U) sono state
effettuate analisi territoriali con | ' obiettivo di cogliere possibil
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differenziali della capacita’ di produrre ricavi legati alla localizzazione
territoriale delle inprese alberghiere, a parita' delle altre condizioni di
natura contabile e strutturale.

10. St udi di settore TG1 A-B-CD-E-F-GH - Internediari de
conmer ci o.

Le attivita' interessate sono quelle conprese nei seguenti studi di settore:

TGE1A: codici di attivita': 51.17.1 - Internediari del conmercio di
prodotti ortofrutticoli; 51.17.2 - Internmediari del comrercio di
altri prodotti alinmentari, bevande e tabacco;

TGA1B: codice di attivita' 51.15.0 - Internediari del comercio di
nobili, articoli per la casa e ferranenta,;

TE1C codice di attivita' 51.16.0 - Internediari del comercio di
prodotti tessili, abbiglianento, calzature e articoli in cuoio,
pel l'i cce;

T&1D. codici di attivita': 51.18.1 - Internediari del comrercio di
prodotti di carta, <cancelleria, libri; 51.18.2 - Internediari de
commercio di prodotti di elettronica; 51.18.3 - Internediari de
comerci o di prodotti farmaceutici e di cosnetici; 51.18.4 -
Intermediari del comercio di attrezzature sportive, biciclette e
altri prodotti n.c.a.; 51.19.0 - Internediari del comercio di
vari prodotti senza preval enza di al cuno;

TGE1E: codi ce di attivita' 51.14.0 - Internediari del comercio di
nmacchi ne, inpianti i ndustriali, navi e aeronobi | i, macchi ne
agri col e, macchi ne per ufficio;

TGE1F: codi ce di attivita' 51.11.0 - Internmediari del conmrercio di
materie prime agricole, di animali vivi, di materie prine tessili e
di sem | avorati;

TEH1G codi ce di attivita' 51.12.0 - Internediari del comercio di
conmbustili, mnerali, nmetalli e prodotti chinmici per |I'industria;

TG61H: codice di attivita'" 51.13.0 - Internediari del comercio di |egnane

e materiali da costruzi one.

Adi studi di settore TGl A-B-CD E-F-GH (approvati con decreto del 18
mar zo 2004, pubblicato nel S. O alla Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31 marzo
2004) costituiscono |'evoluzione degli studi di settore:

SG61A: codice attivita' 51.17.0 "Internediari del commercio di prodotti
alimentari, bevande e tabacco";

SG61B: codi ce attivita' 51.15.0 "Internediari del commercio di nobi | i
articoli per la casa e ferranenta";

SG61C. codice attivita' 51.16.0 "Internmediari del comercio di prodotti

tessili, di abbigliamento (incluse pellicce), di calzature e di articol
in cuoio nmobili, articoli per la casa e ferranmenta"

SG1D: codici attivita': 51.18.0 "Internediari del conmercio specializzato
di prodotti particolari n.c.a."; 51.19.0 "Internediari del comrercio di
vari prodotti senza preval enza di al cuno”

SGB1E: codice attivita' 51.14.0 "Internmediari del conmmercio di macchinari,
impianti industriali, navi e aeronobili (conprese macchine agricole e per
ufficio)";

S&1F: codice attivita' 51.11.0 "Internediari del conmmercio di materie prine
agricole, di animali vivi, di materie prine tessili e di semlavorati”;
SG1G codice attivita' 51.12.0 "Internediari del commercio di conbustibili,

mnerali, netalli e prodotti chinmci per |'industria";

SG61H. codice attivita' 51.13.0 "Internediari del comercio di |egnam e

materiali da costruzi one"

Gi studi di settore SGB81A, SG61B, SG61C, SG61D erano stati approvati
con decreto mnisteriale del 30 marzo 1999 ed avevano validita', ai fini
del | "accertanento, a decorrere dal periodo di inposta 1998, mentre gli studi
SG61E, SG61F, SG61G SGBIH erano stati approvati con decreto mnisteriale

del 2 febbraio 2000 ed avevano validita', ai fini dell'accertanento, a
decorrere dal periodo di inmposta 1999.
La Comm ssione degli esperti, istituita dall'art. 10, comma 7, della

legge 8 maggio 1998, n. 146, ha esaninato | e nuove versioni dei suddetti
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studi nella riuni one del 12 febbraio 2004 ed i nuovi studi TGB1
(AAB-CGD-E-F-GH hanno validita', ai fini dell'accertanento, a decorrere
dal periodo d'inposta 2003.

L' evol uzi one degl i studi SG&1A, SG61B, SGB1C, SG61D, SG1lE, SGA1F,
SG61G SG61H e' stata condotta analizzando i nodelli per |a conunicazione
dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di settore per i
periodo d'inposta 2001, conpl etat i con le informazioni contenute ne
guestionari o ESG61 inviato a tutti i contribuenti interessati dalle
attivita' di internediazione del comercio, per |'evoluzione degli studi in
oggetto con riferinento al periodo d'inposta 2001

L' evol uzi one di tali studi di settore ha permesso di cogliere i
canbi anenti strutturali, | e modi fi che dei nodel i organizzativi e le
variazioni di nmercat o i ntervenute all'interno del settore econonico
consi der at o.

Con |'evoluzione, le funzioni di ricavo degli studi degli internediari
del commercio sono state conpletamente rinnovate. Dal nodello di stinma de
ricavi e stato escluso il valore dei beni strumentali e sono stati, invece,
utilizzati i volum dell'intermnedi ato.

Tra le principali novita' introdotte si segnal a che:

Q e' stata sterilizzata 1'incidenza dei beni strunentali, escludendo
dalla funzione di stima del ricavo, il valore degli autoveicoli;

Q e' stata attribuita una maggiore rilevanza al cosiddetto "valore
dell"internediato”, vale a dire ai volum delle transazioni poste a
base per |'applicazione delle comr ssioni d' agenzia;

Q e' stato preso in considerazione il "canale distributivo", sia da
punto di vista della tipologia di azienda rappresentata, che sotto
| "aspetto della tipologia della clientela;

Q sono stati inseriti dei correttivi territoriali legati all'area di
svol gimento dell'attivita';
Q e'" previsto un correttivo per coloro i quali si trovano all'inizio

dell"attivita', per cogliere la mnmnore redditivita' connessa ai prinm
anni di esercizio dell'attivita' di internedi azione.

Tutte queste nodifiche hanno rivoluzionato il nodello di stima de
ricavi per gli studi di settore degli internediari del commercio rispetto al
precedente.

Va, inoltre, wevidenziato che con |a "cluster analysis" sono stati

i ndividuati 198 nodelli organizzativi definiti sulla base della tipologia di
prodotto/servizio internediato e dell a nodalita' organizzativa (agente
nmononandat ari o, plurinandatari o, sub-agente, esclusivo, distributore, con

deposito, in tentata vendita, conmissionario, agente di consorzio agrario o
agenzi e di rappresentanze).

Cccorre tener presente che, in alcune particolari situazioni, possono
verificarsi scostanenti, anche notevoli, fra i ricavi dichiarati e quell
stimati dovuti alla significativa differenza fra le provvigioni dichiarate
dal singolo operatore e quelle osservate tra i soggetti appartenenti allo
stesso cluster.. Tali scostanmenti possono originare situazioni di "non
congruita'"™ o di "non coerenza" per alcune tipologie di intermediari di
comrercio. Puo', infatti, accadere che situazioni di nmercato o particolari
intese fra aziende nandanti e agenti di conmercio, prevedano una percentual e
di provvigioni nolto inferiore al "valore nedio" calcolato dallo studio di
settore. In questi casi, sara' cura dell'ufficio, nella fase de
contraddittorio con il contribuente, esamnare tutta |a docunentazione
i donea a provare i piu"  bassi valori delle provvigioni contrattual nente
stabiliti e valutare, quindi, la rispondenza della singola realta econom ca
ai risultati di Cerico.

Si evidenzi a altresi' che per al cuni i nt ernedi ari classificati
contrattual mente come plurimndatari, ma operanti di fatto per una sola
azienda, si possono verificare situazioni di "non congruita' ", che sono
i nvece sensibilmente corrette nel <caso in cui gli stessi operatori vengano
classificati cone monomandat ari . Anche in questo caso, sara' cura
dell"ufficio, verificare attraverso i donea docunent azi one fornita da
contribuente, la corretta classificazione del | " agente di commercio e
val utare (inserendo nel sof twar e Ceri co, I a diversa nodalita’
organi zzativa), |'eventuale diversa stima dei ricavi per quegli agenti che
operano in forza di un mandato conferito cone plurimandatario, ma che da
al mreno 12 nesi stiano operando per conto di una sola azi enda nmandante.
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11. Studio di settore S®0U - Pesca in acque narine, |agunari e acque
dol ci .
Le attivita' interessate sono quelle relative ai codici attivita'

05.01.1 - Pesca in acque marine e |agunari e servizi connessi
05.01.2 - Pesca in acque dolci e servizi connessi

In nerito all'applicazione di tale studio di settore si evidenzia che le
norme del Codice della Navigazione inpongono l|la presenza a bordo delle
i mbarcazioni da pesca di un numero mninob di addetti (le c.d. tabelle
d' armanent o). Conseguentenente, il nunero dei marittim a bordo delle navi
da pesca, tenuto conto delle caratteristiche delle inbarcazioni e del tipo
di pesca effettuato, e' predeterminato dalla legge e non nodificabile.
Questa circostanza conporta che, nel caso in cui in sede di regol anentazi one
contrattuale sia stata adottata, nei confronti dei dipendenti, la tipologia
di "retribuzione alla parte con nminino nonetario garantito", |'armatore
dovra' provvedere ad integrare l|la retribuzione ai dipendenti qualora il
val ore del pescato, sulla base del quale viene calcolata la somm da

corrispondere al di pendent e, non sia sufficiente a raggi ungere Ila
retribuzione nmininma contrattual nente stabilita.
Pertanto, tale si tuazi one potra' evi denzi ar e, event ual ment e, una
situazione di crisi dell'inpresa.
12. Studio S®®2U - Servizi forniti da revisori contabili, periti,

consulenti ed altri soggetti.

L'attivita' interessata €' quella relativa al <codice di attivita

74.12.C - Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri
soggetti che svolgono attivita' in materia di anm nistrazione, contabilita'
e tributi.

Per tale attivita' e gia in vigore, a partire dall'anno 2001, lo
studio SKO6U rivolto esclusivamente a quei contribuenti che determ nano
redditi derivanti dallo svolginmento dell'attivita' in maniera professionale.

Lo studio S®2U e' invece rivolto esclusivanente al nondo delle inprese,
conmposto sia da ditte individuali che da societa'" di persone e di capitali

In tale anbito operativo va segnalata |a presenza delle societa' di
servizi costituite dalle associazioni di categoria, |le quali rispondono ad
un preciso indirizzo normati vo assunto dal legislatore in sede di
qualificazione e disciplina dei Centri di Assistenza Fiscale; i CAF infatti
sono autorizzati allo svolginmento di attivita' di assistenza fiscale sia
direttanente che attraverso societa' di servizi costituite dalle stesse

associ azioni che hanno pronmbsso i Centri. Co ha conportato |la scelta, di
gran parte delle Associazioni di categoria, di costituire delle societa' di
capitali ai fini sopra indicati che operano, solitanente, attraverso

rapporti di convenzione con i rispettivi Centri di Assistenza Fiscale.

La suddivisione in cluster elaborata ai fini dello studio ha fatto
energere uno specifico gruppo onobgeneo (cluster 2) in cui, general mente,
ri cadono |l e societa' di servizi facenti capo alle Associazioni di categoria.

Sulla base di questa prenessa, sono stati richiesti, all'interno de
nodel l o rel ativo allo studio in ar gonent o, nel guadr o Z, "Dat i
conplementari”, ulteriori dat i al fine di i ndi viduare con nmmggiore
precisione i soggetti interessati da rapporti con strutture associative o

professionali alle quali fanno riferinento.
In relazione all'applicazione di tale studio e' opportuno tenere in
consi derazi one al cune circostanze ai fini della corretta stim dei ricavi.
In particolare, nei confronti delle societa" di servizi facenti capo alle
Associ azioni di categoria, va attentanmente val utato che:
lo studio di settore col | ochi preval ent enent e detti soggetti
all'"interno del cluster 2;
unitanente allo svolginmento dell'attivita' in materia fiscale, non sia
svolta anche attivita' sindacale o di altro tipo, senza |a necessaria

conuni cazi one al |l " amm ni strazi one finanziaria del relativo codi ce
attivita'. Lo svolginento di altre attivita' non oppor t unanent e
codificate, non pernette, infatti, |'adozione delle cautele gia' previste
dalla disciplina generale sugli studi di settore nei confronti delle

inprese che svolgono altre attivita' oltre a quella preval ente (causa di
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i napplicabilita |egata allo svolginento di attivita' secondarie che
det er mi nano una percentual e di ricavi superiore al 20% dei ricavi
complessivi). Nel <caso di specie, per le societa' di servizi costituite
dal | e associazioni di categoria che svolgono |'attivita' contraddistinta
dal codice 74.12.C, |o studio SG2U provvedera' a stimare correttanmente i
ricavi d inpresa, solo nel caso in cui dette societa non esercitino
ulteriori attivita' da cui conseguono ricavi superiori al 20% dei ricavi
conpl essi vi .
Infine, come gia" segnalato, dette societa di capitali, in quanto
pronosse da associazioni di categoria, nello svol gere anche servizi di tipo
si ndacal e nei confronti dei propri associati, non perseguono escl usivanente

finalita di | ucro. Infatti, i corrispettivi percepiti dai CAF per
| ' espl etanento delle attivita' di consul enza e assi st enza fiscale,
successi vanente retrocessi alle societa' di servizi convenzionate, nella
maggi oranza dei casi, non sono in linea con i valori di nercato, ma vengono

fissati dalle anm nistrazioni pubbliche in funzione di apposite convenzioni.

Sulla base di questa prenessa va precisato che lo studio in esane,
avendo individuato un gruppo onobgeneo (cluster 2) sostanzial nente conposto
dalle societa’ di servizi in argonento, effettua |a val utazione dei ricavi
attribuibili a queste societa' in considerazione dei corrispettivi nedi da
esse conseguiti per i servizi prestati.

Al fini della corretta conpilazione del corrispondente nodello per la
comuni cazi one dei dati rilevanti per |'applicazione dello studio, si segnal a

che il relativo quadro B €' stato predisposto per indicare i dati relativi

ad un massi o di dieci wunita' immbiliari wutilizzate per |'esercizio
dell"attivita'. Qualora il «contribuente wutilizzasse un nunero superiore di

unita', dovra' indicare nei righi da BO4 a BO8 del quadro B, relativo alla
decima unita' immbiliare, le informazioni ottenute sommuando i dati relativi
atale unita' a quelle relative alle ulteriori unita'" imobiliari utilizzate.
13. Studio di settore S@3U - Design e stiling relativo a tessili
abbi gl i amento, calzature, gioielleria, nobili ed altri beni personal

0 per |la casa.
L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 74.87.5 -

Design e stiling relativo a tessili, abbiglianmento, calzature, gioielleria,
mobili ed altri beni personali o per |la casa.
Lo studio interessa tutti 1 contribuenti che svol gono questa attivita'

sia essa esercitata in forma d'inpresa ovvero di |avoro autonono.
L'esercizio delle attivita' di design e stiling puo' dar luogo a redditi

derivanti da royalties ovver o "redditi derivanti dalla wutilizzazione
econom ca di opere dell'ingegno, di brevetti industriali e di processi
formule o i nf or mazi oni relativi ad esperienze acquisite in canmpo
industriale, commerciale o scientifico";

| redditi derivanti da "royalties", se conseguiti nell'esercizio di
attivita' di inpresa, non generano criticita' ai fini dell"'applicazione
dell o studio; nel caso, invece, in cui vengano percepiti nell'esercizio di
attivita' di | avoro aut onono, questi costi tui scono conmpensi di cui
all"articolo 53, comm 2, lettera b) del TUR, cosi' cone nodificato da

D.Lgs. n. 344 del 2003 (gia articolo 49) e, pertanto, sono conpensi che non
vengono stimati dallo studio in esame. Lo studio di settore, infatti, stim
| "ammontare dei conpensi derivanti dall'esercizio di arti e professioni di
cui al comma 1 dell'articolo 54 (gia' articolo 50) del citato TUR

In tali i pot esi i relativi costi sostenuti, che hanno determnato
direttanente il conseqguinmento di royalties, non devono essere dichiarati ne
gquadro G degli elenenti contabili dell'allegato studi di settore Tuttavia
puo' accadere che talvolta non sia possibile scindere del tutto i costi
imputabili ai conpensi di cui all"articolo 53, comma 2, lettera b) del TUR
e quelli invece riferibili ai conpensi di cui all'articolo 54, comma 1 de

citato TUR

A tal riguardo, al fine di fornire ulteriori informazioni agli uffici,
e' stato predisposto un apposito quadro Z - Dati conplenentari nel quale il
contri buente deve dichiarare la percentuale di tenpo inpiegata per 1o
svolginmento di attivita' da cui derivano o potrebbero derivare eventual
future royalties, rispetto al tenpo conplessivo dedicato all'attivita' di
design e stiling.
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14. Studi o di settore S@&4U - Produzioni cinematografiche.
Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici
attivita'

92.11.0 - Produzioni cinematografiche e di video;
92.12.0 - Distribuzione cinematografica e di video;
92.20.0 - Attivita' radio-tel evisive.

Lo studio SX®4U e' stato elaborato tenendo conto della possibilita’
che |"attivita" possa essere svolta siain forma d inpresa che in forma d

| avoro autononmo. Il relativo nodello presenta, pertanto, il doppio quadro
contabil e destinato ad accogliere alternativanente i dati riguardanti
| "esercizio dell'attivita" in forma di inpresa o professionale. A fini
del | "applicazione dello studio di settore, i contribuenti che esercitano
tale attivita' in forma d'inpresa dovranno conpilare il quadro F del nodello
S&4U, nentre i lavoratori autonom conpileranno il quadro G

SETTORE DELLE MANI FATTURE

In fase di elaborazione di questi studi, come accade frequentenente per
il conparto manifatturiero, si e riproposto il problema della val utazione
dei beni strumentali, in quanto non senpre gli stessi vengono inpiegati in
nmodo continuativo nel ciclo produttivo.

Nelle circolari nn. 110/E del 21 nmggio 1999, 121/E dell'8 giugno 2000 e
39/E del 17 luglio 2003, era gia stata segnalata agli uffici |ocal

del | " Agenzia, in sede di attuazi one dell"attivita' accertatrice, Ila
necessita' di valutare |'effettivo utilizzo dei macchinari, anche sulla base
dei consum inerenti ai predetti beni

In particolare, occorre senpre valutare attentanente |'eta' e il livello
di obsol escenza dei nmacchinari: tener conto esclusivanente del valore a
costo storico degli stessi potrebbe in alcuni casi non essere indicativo

del loro effettivo grado di efficienza e apporto produttivo. Tal e situazi one
potrebbe generare, per nolte inprese, risultati di incoerenza rispetto agl

i ndicatori economici utilizzati. In tali circostanze i contribuenti, nella
fase di contraddittorio con gli uffici dell'Agenzia, potranno dinostrare che
eventual i anomalie riscontrate, rispetto ai risultati dell'applicazione
dello studio, ai fini della stima della congruita' dei ricavi, nonche' agl
indicatori di coerenza, potrebbero essere riconducibili al "particolare"
utilizzo dei beni strumentali nel proprio processo produttivo.

Si ricorda, altresi', <che, come precisato nella circolare n. 58/ E de

2002, €' possibile non tener conto del wvalore dei beni strunmentali che
risultano inutilizzati. nel corso del | ' eserci zi o, a condi zi one che non si ano
state dedotte le relative quote di ammortanento.

Si segnal a inoltre che, per |'intero conparto degli studi delle
mani fatture, approvati per il periodo d'inposta 2003, per i contribuenti che
svolgono |"attivita' nediante |'utilizzo di piu punti di produzione e/o di
vendita questi non saranno tenuti a conpilare il nodello relativo
al | "annot azi one separata dei componenti rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore, in quanto il software applicativo e in grado di
cogliere le realta' econom che anche dei contribuenti cd. "multipunto”

Per quanto attiene i nuovi studi di settore, approvati a decorrere da

periodo d'inmposta 2003, non sussiste piu', quindi, causa di inapplicabilita'
in caso di svolginmento dell'attivita' nediante |'utilizzo di piu punti di

produzione, in guant o la presenza di piu unita’ locali deve essere
consi derata come una caratteristica fisiologica delle attivita' esercitate.
Cccorre inoltre sottolineare che la Conmissione degli esperti, nella

seduta del 12 febbraio 2004, ha anche espresso |a necessita' di proseguire
["attivita' di approfondinmento di alcuni studi gia in vigore, relativi alle

attivita' dell'area c.d. "TAC' (tessile, abbiglianmento e cal zaturiero) per i
quali occorre procedere alla loro evoluzione in tenpi brevi. La finalita' e’
quella di cogliere neglio i profondi canbiamenti strutturali e le nodifiche
organi zzative in atto nei settori in esane, in nodo da valutare |'inpatto

sugli studi della situazione di crisi economca che ha investito negl
ultim 3-4 anni le relative attivita' interessate

In attesa dell'evol uzione degl i st udi in oggett o, gli uffici
del | ' Agenzia dovranno tenere in considerazione |e valutazioni espresse al
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paragrafo 1.1.3. della circolare n. 121/E dell'8 giugno 2000 e tutti quegl
el enmenti che possono adeguatanente rappresentare una eventuale ed effettiva

situazione di difficolta" dell'inpresa (quali ad esempio: il mnor utilizzo
dei beni strunentali collegato, nella generalita' dei casi, alla contrazione
nei consum di energia elettrica, il licenzianento o il ricorso ad altri
strunenti di nobilita" del personale dipendente, |la riduzione del fatturato
anche a seguito del |l a di m nuzi one del numer o dei commttenti, Ila

proporzional e maggi or incidenza delle spese fisse rispetto al totale de
costi dell'inpresa, ecc.).

Evol uzi one degli studi di settore. Informazioni inserite nel quadro Z - Dati
Conpl enent ari .

In al cuni studi, entrati in vigore antecedentenente al periodo
d' inposta 2003, si e ritenuto opportuno introdurre, nel corpo del nodello
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl

studi di settore, l|a richiesta di ulteriori infornmazioni utili strettamente
necessarie ai fini della futura evoluzione degli studi stessi. Dette
i nf or mazi oni sono contenute nel Quadro Z - Dati conplenmentari. In

particolare, tra le altre informazioni richieste nel quadro in comento,
assume particolare inportanza quella relativa ai "consum energetici"

Si ritiene, infatti, particolarnente significativa, oltre alla richiesta
dei chilowattora consumati, anche quella di recente introduzione relativa al
costo sostenuto per essi.

U teriori informazioni richieste nel quadro "D - El ementi specifici
dell"attivita'". Studi di settore: SD22U, SD28U, SD29U e SD47U.

Negli studi di settore sopra elencati, in vigore gia dagli anni
precedenti, nel quadro degli elenmenti specifici dell'attivita', e' stata

inserita accanto alla colonna "Materiali di produzione/materie prime" (nella
gual e devono essere indicati nelle diverse wunita' di msura), una col onna

per indicare il rapporto percentuale tra |le mterie prime inpiegate in
rapporto alla quantita' conplessiva dei materiali inpiegati nella produzione.

Al riguardo, si precisa che, per individuare |a "quantita' conpl essiva
dei materiali inpiegati nella produzione", si deve far riferinmento al costo
conpl essivo delle naterie prinme utilizzate.

Nel caso in cui i materiali ole materie prinme vengono inpiegati nel
processo produttivo da inprese specializzate nelle |avorazioni conto terzi
si dovra' indicare la percentuale di costo sostenuto dal contoterzista

(ovvero sostenuto dal conmttente) per |'acquisto dei materiali utilizzati,
in rapporto al costo totale delle materie prinme inpiegate.

Si ricorda che i dati richiesti in percentuale possono essere forniti
con una approssimazione tale da non inficiare |la sostanziale attendibilita'
del | " i nformazi one richiesta.

15. Studio di settore SD45U - Lavorazione del te e del caffe' e

commercio all'ingrosso di caffe'.
Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'

15.86.0 - Lavorazione del te' e del caffe'

51.37.A - Comrercio all'ingrosso di caffe'
Lo studio SD45U, in vigore dal periodo d'inposta 2003, conprende
|"attivita' di Comrercio all'ingrosso di caffe' - 51.37.A precedentenente

inclusa nello studio di settore SML7U, approvato con decreto ministeriale
del 16 febbraio 2001 e in vigore dal periodo d'inposta 2000.

La Conm ssione degli esperti, prevista dall'art. 10, comm 7, della
legge n. 146 dell'8 nmggio 1998, nell'esprinere il parere sullo studio di
settore SML7U, aveva formulato una serie di osservazioni per gli esercenti
["attivita' di comercio all'ingrosso di «caffe'. In particolare, era stato
segnal ato che il codice di attivita' 51.37. A veniva inproprianente
utilizzato anche dalle inprese che, oltre alla comrercializzazione de
caffe', effettuavano |'attivita di torrefazione, per la quale e previsto
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| o specifico codice 15.86.0 - Lavorazione del te' e del caffe'
A causa della presenza di questi due tipi di operatori nello stesso

cluster (il numero 9), in sede di applicazione degli studi, occorreva
val utare con attenzione la stima dei ricavi e i valori assunti dagli indici
di coerenza relativi alle i nprese che svol gono anche attivita' di
torrefazione di caffe’

Al fine di anal i zzare con nmaggi or e precisione le effettive
condi zioni di esercizio delle due attivita', si e elaborato un nuovo studio
uni co, conprendente sia la lavorazione del te' e del «caffe', che il
Conmercio all'ingrosso di caffe'.

Di conseguenza, i contribuenti che esercitano |'attivita 51.37.A, sono
tenuti ad applicare il presente studio di settore SD45U a decorrere da

periodo d'inposta 2003.

Per lo studio in esanme, si fa presente guanto segue:

1. [ cluster n. 3 - "Grossisti  di caffe' con vendita sul
territorio", potrebbe non risultare in alcuni <casi aderente alla
realta' aziendale delle inprese esercenti |'"attivita' di commercio di
caffe' verde, in conseguenza del nunero esiguo di tali inprese
costituenti il campione utilizzato per |a definizione del cluster;

2. Indice di rotazione di rmagazzino - Le inprese che producono o
commerci alizzano mscele di caffe' per esercizi pubblici e/o drogherie
hanno necessita’ di stoccare notevoli quantita" di nerci nell'anno,

poiche' la reperibilita dei caffe' verdi non e' costante. lnoltre, i
prezzi di acquisto del caffe' oscillano in funzione del periodo di

raccolto, e generano, di conseguenza, disagi e criticita per le
i nprese del settore. Tali fenoneni possono deternminare, in alcuni
casi, anomalie nei risultati del | " appl i cazi one dello studio in
rel azione all'indice di rotazione delle scorte.

3. Val ore aggi unto per addetto - | «c¢.d. "Torrefattori" vendono
direttanente agli esercizi pubblici le loro mscele di caffe e

utilizzano, per la rete di vendita, propri dipendenti e/ o agenti, con
0 senza deposito, nono o plurimandatari. Tali nodalita' organizzative,

che si caratterizzano per | a comerci al i zzazi one dei prodotti
attraverso personal e di pendent e e aut onono, possono provocare
situazi oni di i ncoerenza per le inprese interessate. Potrebbe,
qui ndi, accadere <che |I|'indice di coerenza in conmento, calcolato cone
rapporto tra il valore aggiunto e il numero degli addetti, assuma un

el evato peso a causa della mancata previsione tra questi ultim della
figura dell'agente.

16. Studio di settore SD49U - Fabbricazi one di materassi

L'attivita' interessata e quella relativa al codice attivita' 36.15.0 -
Fabbri cazi one di materassi

Per |'applicazione dello studio di settore in argonento, si segnala che:
Q il mercato e fortenmente caratterizzato dalla presenza di poche grand
inmprese, in particolare quelle produttrici dei mterassi a nolle, che, di
fatto, esercitano |'attivita' in regine di quasi esclusivo nonopolio;

Q le altre aziende, di dinensioni nedio-piccole, ricoprono esclusivanente
posi zioni di nicchia e si rivolgono a nercati |locali e provinciali
Q le aziende con strutture piu" grandi, si rivolgono frequentenente ad

una clientela costituita da enti pubblici e/o ospedalieri, che effettuano
paganenti con tenpi spesso |unghissin.

17. Studio di settore TD12U - Fabbricazione di prodotti di panetteria
e dell"attivita' di conmrercio al dettaglio di pane.

Lo studio di settore TD12U (approvato con decreto mnisteriale del 18
marzo 2004, pubblicato nel S.Oalla GU n. 76 del 31 narzo 2004), in vigore
a decorrere dal periodo d'inposta 2003, costituisce |'evoluzione dello
studio SD12U relativo al codice attivita' 15.81.1, Fabbricazione di prodotti
di panetteria, e dell'attivita di Comrercio al dettaglio di pane, codice
attivita' 52.24.1, gia riconpresa nello studio di settore del conmercio
SML4U, approvato con decreto ministeriale del 15 febbraio 2002 e in vigore
dal periodo d'inposta 2001.
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Lo studio di settore SD12U era stato approvato per la prima volta con

decreto ministeriale del 30 marzo 1999, ed aveva validita' ai fini
del | "accertanento a decorrere dal periodo d'inposta 1998.
Le attivita' interessate dallo studio TDl12U sono quelle relative ai

seguenti codici attivita'
15.81.1 - Produzione di prodotti di panetteri a;
52.24.1 - Conmercio al dettaglio di pane.

La Commi ssi one degli esperti, nel validare lo studio SM4U, aveva
formul ato una serie di osservazioni relativanente al <codice attivita
52.24.1 - Conmrerci o al dettaglio di pane. In particolare, era stato

segnalato che, a <causa di un wutilizzo inproprio dei codici attivita', si

coll ocavano nello studio anche inprese produttrici di pane e soggetti che

esercitavano |'attivita' di commercio al dettaglio di prodotti alinmentari.
Pertanto, la stessa Conmi ssione aveva sottolineato |la necessita di

provvedere tenpestivanente all'elaborazione di  un nuovo studio che
ri guardasse anche il codice della produzione di prodotti di panetteria,
attraverso | 'acquisizione di ulteriori informazioni utili a cogliere Ile

peculiarta' del settore.
La raccolta di nuove e piu dettagliate informazioni ha consentito di

realizzare un'anali si conmpl et a dell e caratteristiche ti pol ogi che e
strutturali delle inprese che operano con i due codici di attivita : inoltre
ha pernesso di realizzare | " obiettivo della senplificazione degl
adempinenti fiscali a carico dei contribuenti rmultipunto e multiattivita'
tenuti agli obblighi dell'annotazione separata dei conponenti rilevanti ai

fini dell"'applicazione degli studi di settore.

| soggetti che svolgono attivita' della "Produzione di prodotti
di panetteria” e |"attivita’ di "Comercio al dettaglio di pane", non
saranno piu' tenuti agli obblighi della annotazione separata dei conponenti
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, se una di queste
attivita' non e inferiore al 20 per cento dei ricavi conplessivi dichiarati.

Un ulteriore vantaggio introdotto dall'evoluzione dello studio
in esane, e quello di consentirne |"'applicazione, senza essere tenuti ad
osservare gli obbl i ghi di annot azi one separata previsti dal decreto
dirigenziale del 24 dicenbre 1999, se gli stessi soggetti unitanmente alle
predette attivita' prevalenti svolgono attivita" conplenentari di seguito
el encat e:

52.11.2 - Supernercati;

52.11.3 - Discount di alinentari

52.11.4 - Mninercati e altri esercizi non specializzati di prodotti
alinentari vari ;

52.25.0 - Conmercio al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande);
52.27.1 - Conmercio al dettaglio di latte e di prodotti l|attiero-caseari
52.27.2 - Drogherie, salunerie, pizzicherie e sinili;

52.27.3 - Commercio al dettaglio di caffe' torrefatto;

52.27.4 - Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alinmentari.

Pertanto, i soggetti che esercitano cone attivita' prevalente una o piu'
delle attivita' per le quali e stato elaborato |o studio TD12U, sono tenuti
ad applicare il presente studio anche nel caso in cui svolgano,
congi untanmente alle predette attivita', una o piu delle attivita

conmpl ementari precedentenente elencate. L' amontare conplessivo dei ricavi
derivanti dalle attivita' conplenentari non deve conunque essere preval ente
rispetto all'ammontare conplessivo delle attivita' per le quali e stato
el aborato | o studio.

Si deve peraltro evidenziare che |o studio TD12U, in al cune situazioni

puo’ non stimare correttamente [ ricavi per quelle inprese che
comerci ali zzano significative percentuali di prodotti di terzi che non sono
| avorati o trasformati direttanente dal |l e azi ende, ma che vengono

senplicenmente acquistati per poi essere rivenduti a terzi. Tale situazione
si potrebbe verificare soprattutto allorquando le inprese che esercitano
come attivita' prevalente una o entranmbe le attivita' oggetto dello studio,
svol gono anche una o0 piu delle citate attivita conplenentari. Detta
circostanza puo' conportare situazioni di non congruita' e incoerenza, tanto
piu' significative quanto nmggiore e la percentuale dei ricavi derivanti

Pagina 30



Circolare del 18/06/2004 n. 27

dalla "comrercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati
e/o non lavorati dall'inpresa"

SETTORE PROFESSI ONI STI
18. Studio di settore SK26U - Gui de e accompagnatori turistici
L'attivita' interessata e quella relativa al <codice di attivita
63.30.2 - Attivita' delle guide e degli acconpaghatori turistici

Per lo studio in guesti one e' stata prevista, inizialnmente,
| " applicazione sperinentale. Le notivazioni di tale scelta sono anal oghe a
quel I e che consi gl i arono | " approvazi one speri nental e per gl i st ud
riguardanti le attivita professionali, applicabili a decorrere dal periodo
d'inposta 2000, illustrate nel "paragrafo 9.2" della circolare 54/E del 13
gi ugno 2001

Lo studio SK26U e' stato elaborato tenendo conto della possibilita’
che I"attivita' possa essere svolta siain fornma di |avoro autonono che in

forma d' inpresa. 1l relativo nodello presenta, pertanto, il doppio quadro
contabile. Al fini dell'applicazione dello studio di settore, i contribuenti
che esercitano tale attivita' in forma d'inpresa dovranno conpilare i
quadro F del nodello SK26U, nentre i lavoratori autonom conpileranno i
quadro G

In conformta' a quanto previsto per gli studi di settore relativi ad
attivita' professionali, sono stati introdotti appositi correttivi, al fine
di ridurre il peso, ritenuto eccessivo, che taluni valori contabili assunono

nella stima dei conpensi o dei ricavi.

| correttivi si riferiscono, in particolare:
- al mnor apporto, in termni di conpensi derivante dal personale

di pendente addetto a mansioni di segreteria o anmm nistrative;
- all'utilizzo per |'esercizio dell"attivita" di strutture di terzi

Il correttivo relativo a taluni beni strunentali (nornalnente presente in
altri studi relativi alle attivita' professionali) non e stato utilizzato,
in quanto detta voce contabile non concorre alla deterninazione della stina
dei ricavi o conpensi da attribuire al contribuente,

| dati necessari per il calcolo dei correttivi devono essere indicati nel
quadro X del nodello per Ia conunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " applicazione degli studi di settore.

| predetti correttivi sono applicati automaticanente nediante il software
Gerico nei confronti di tutti i contribuenti, indipendentenente dalla
categoria reddituale nella quale e' stata qualificata |'attivita' esercitata.

19. Studio di settore SK28U - Creazioni e interpretazioni nel canpo
della regia di spettacolo e recitazione.

Le attivita' interessate sono quelle relative ai seguenti codici attivita'

92.31.B - Creazioni e interpretazioni nel canpo della regia di spettacol o;
92.31.C - Creazioni e interpretazioni nel canpo della recitazione.

Per lo studio in questione, cone e avvenuto precedentenente per tutti

gli studi di settore riguardanti le attivita' professionali, e stata
prevista, inizialnente, |"applicazione sperinentale. Le notivazioni di tale
scelta sono analoghe a quelle che consigliarono |'approvazi one sperinental e
per gli studi applicabili a decorrere dal periodo d'inposta 2000, illustrate

nel "paragrafo 9.2" della circolare 54/E del 13 giugno 2001
Lo studio SK28U e' stato elaborato tenendo conto della possibilita' che
|"attivita' possa essere svolta siain forma di |avoro autonono che in forna

dinpresa. II relativo nodel | o present a, pertanto, il doppio quadro
contabil e destinato ad accogliere alternativanente i dati riguardanti
| "esercizio dell attivita" in forma di inpresa o professionale. A fini
del | " applicazione dello studio di settore, i contribuenti che esercitano
tale attivita' in forma d'inpresa dovranno conpilare il quadro F del nodello
SK28U, nentre i lavoratori autonom conpileranno il quadro G

In conformita' a quanto previsto per gli studi di settore relativi ad
attivita' professionali, sono stati introdotti appositi correttivi, al fine
di ridurre il peso, ritenuto eccessivo, che taluni valori contabili assunono

nella stim dei conpensi o dei ricavi.
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| correttivi si riferiscono, in particolare:
al m nor apport o, in termni di conpensi, derivante dal personale
di pendente addetto a mansioni di segreteria e/ o anmnistrative;
all'utilizzo di strutture di terzi per |'esercizio dell"attivita'.

| correttivo relativo a taluni beni strunentali (normal nente presente
tri st udi relativi alle attivita' professionali) non ¢
z

I
in al _ _ ' stato
utilizzato, in quanto detta voce contabile non concorre alla determ nazione
della stima dei ricavi o conpensi da attribuire al contribuente,

I dati necessari per il calcolo dei correttivi devono essere indicati
nel quadro X del nodello per |la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | "applicazione degli studi di settore.

| predetti correttivi sono applicati automati canente nediante il
software Gerico nei confronti di tutti i contribuenti, indipendentenente
dalla categoria reddituale nella quale e stata qualificata |'attivita

esercitata.
In relazione all'applicazione di tale studio, in sede di riunione della

Conmi ssione degli esperti, e stato segnhalato che, nel nodello, tra le voc

che riguardano la "Tipologia della clientela”, nanca |la voce "Societa' di
doppi aggi 0", nmentre il doppiaggio e presente cone nodalita' di espletanento
dell"attivita'. Malgrado cio', o studio e, conmunque, in grado di rilevare
correttamente |"attivita' di doppiaggio, poiche' essa e inquadrata in uno
specifico cluster, distinto dagli altri e che racchiude i soggetti che

esercitano questa specifica tipologia di attivita'.

ALLEGATO C STUDI APPROVATI I N VI GORE A DECORRERE DAL PERI ODO D | MPOSTA
2003 Conparto delle manifatture

SD39U 24.12.0 - Fabbricazione di coloranti e pignenti;
24.30.0 - Fabbricazione di pitture, vernici e smalti,
i nchiostri da stanpa e adesivi sintetici.

SD40U 31.10.1 - Fabbricazione di notori, generatori e
trasformatori elettrici; 31.10.2 - Lavori di inpianto
tecnico, riparazione e manutenzione di notori,
generatori e trasformatori elettrici; 31.20.1 -

Fabbri cazi one di apparecchiature per la distribuzione e
il controllo dell'elettricita'; 31.20.2 -

I nstal |l azi one, manutenzi one e riparazi one di
apparecchiature elettriche di protezione, di manovra e

controllo; 31.30.0 - Fabbricazione di fili e cavi
isolati; 31.40.0 - Fabbricazione di pile e
accunul atori elettrici; 31.61.0 - Fabbricazi one di

apparecchiature elettriche per notori e veicoli
31.62.1 - Fabbricazione di altre apparecchiature
elettriche n.c.a. (conprese parti staccate e

accessori).

SD41U 30.01.0 - Fabbricazione di macchi ne per ufficio;
30.02.0 - Fabbricazione di conputer, sistenmi e di altre
apparecchiature per |'informatica; 31.62.2 - Lavori di

i npi anto tecnico: nontaggi o e riparazione di inpianti
di apparecchiature elettriche ed el ettroniche
effettuato da parte di ditte non costruttrici (escluse
le installazioni elettriche per I'edilizia incluse
nella 45.31.0); 32.10.0 - Fabbricazione di tubi e

val vole elettronici e di altri conponenti el ettronici
32.20.1 - Fabbricazione e nontaggi o di apparecchi
trasmittenti radio televisivi, conprese |le telecanere e
apparecchi elettroacustici, parti e pezzi staccati;
32.20.2 - Fabbricazione di apparecchi elettrici ed

el ettronici per tel econunicazioni, conpreso il

nmont aggi o da parte delle inprese costruttrici; 32.20.3
- Riparazione di sistem di teleconunicazione, inpianti
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telefonici, radio televisivi; 32.30.0 - Fabbricazi one
di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la

tel evisione, di apparecchi per la registrazione e la

ri produzi one del suono o dell'inmragine e di prodotti
connessi; 33.10.1 - Fabbricazione di apparecchi
elettronedicali (conpresi parti staccate e accessori

ri parazi one e nanutenzione); 33.20.1 - Fabbricazi one di
apparecchi di nmisura elettrici ed elettronici (conprese
parti staccate e accessori); 33.20.2 - Fabbricazi one di
contatori di elettricita', gas, acqua ed altri liquidi
di apparecchi di misura, controllo e regol azi one
(conprese parti staccate e accessori); 33.20.3 -

Fabbri cazi one di strunenti per navigazione, idrologia,
geofisica e neteorologia; 33.20.4 - Fabbricazi one di
strumenti per disegno e calcolo, di strumenti di

preci sione, di bilance analitiche di precisione, di
apparecchi per laboratorio e di materiale didattico, di
altri apparecchi e strumenti di precisione; 33.20.5 -
Ri parazi one di apparecchi di msura, controllo, prova,
navi gazi one, strunenti scientifici e di precisione
(esclusi quelli ottici); 33.30.0 - Fabbricazione di
appar ecchiature per il controllo dei process

i ndustriali (inclusa riparazione e nmanutenzione);
33.50.0 - Fabbricazione di orologi.

SD42U 33.40.3 - Fabbricazione di elenenti ottici, conpresa
fabbricazione di fibre ottiche non individual nente
i nguai nate; 33.40.4 - Fabbricazione di lenti e

strumenti ottici di precisione; 33.40.5 -

Fabbri cazi one di apparecchiature fotografiche e

ci nemat ografiche; 33.40.6 - Riparazione di strunenti
ottici e fotocinematografici

SD43U 33.10.2 - Fabbricazione di apparecchi nedicali per

di agnosi, di materiale nmedico-chirurgico e veterinario,
di apparecchi e strunmenti per odontoiatria (conpres
parti staccate e accessori, riparazione e
manut enzi one); 33.10.4 - Fabbricazi one di protesi
ortopedi che, altre protesi ed ausili (conpresa

ri parazione).

SD44U 34.30.0 - Fabbricazione di parti ed accessori per
autoveicoli e loro notori; 35.41.2 - Fabbricazi one di
accessori e pezzi staccati per notocicli e ciclonotori;
35.42.2 - Fabbricazione di accessori e pezzi staccati
di biciclette.

SD45U 15.86.0 - Lavorazione del te' e del caffe'; 51.37.A -
Conmercio all'ingrosso di caffe'.
SD46U 24.11.0 - Fabbricazione di gas industriali; 24.13.0 -

Fabbri cazione di altri prodotti chimci di base
inorganici; 24.14.0 - Fabbricazione di altri prodotti
chimci di base organici; 24.15.0 - Fabbricazi one di
concim e di conposti azotati; 24.16.0 - Fabbricazi one
di materie plastiche in forme prinmarie; 24.17.0 -
Fabbri cazi one di gonma sintetica in forme primarie;
24.20.0 - Fabbricazione di fitofarmaci e di altri
prodotti chimci per |'agricoltura; 24.41.0 -

Fabbri cazi one di prodotti farmaceutici di base; 24.42.0
- Fabbricazione di nedicinali e preparati farmaceutici;
24.61.0 - Fabbricazione di esplosivi; 24.62.0 -
Fabbricazione di colle e gelatine; 24.64.0 -

Fabbri cazi one di prodotti chimci per uso fotografico;
24.66.1 - Fabbricazione di prodotti chimci organici
medi ante processi di fernentazione o derivati da
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materie prinme vegetali; 24.66.2 - Fabbricazione di
prodotti elettrochinici (esclusa produzione di cloro,
soda e potassa) ed elettroternici; 24.66.3 -
Trattamento chimco degli acidi grassi; 24.66.4 -
Fabbri cazi one di prodotti chimci vari per uso
industriale (conmpresi i preparati antidetonanti e
antigelo); 24.66.5 - Fabbricazione di prodotti chimci
i npi egati per ufficio e per il consunp non industriale;
24.66.6 - Fabbricazione di prodotti ausiliari per le
industrie tessili e del cuoio; 24.70.0 - Fabbricazi one
di fibre sintetiche e artificiali.

SD48U 35.11.1 - Cantieri navali per costruzioni netalliche;
35.11.2 - Cantieri navali per costruzioni non
nmetal liche; 35.11.3 - Cantieri di riparazioni navali.

| SD49U | 36.15.0 - Fabbricazi one di naterassi. |

TD12U 15.81.1 - Produzione di prodotti di panetteria; 52.24.1
evol uzi one - Commercio al dettaglio di pane.

dell o
studi o di
settore
SD12U

| | SG41U | 74.13.0 - Studi di mercato e sondaggi di opinione. |
S&0U 05.01.1 - Pesca in acque marine e lagunari e serviz
connessi; 05.01.2 - Pesca in acque dolci e servizi
connessi
SE1U 67.20.1 - Attivita' degli agenti e broker delle

assicurazioni; 67.20.2 - Attivita' dei periti e
liquidatori indipendenti delle assicurazioni.

S&X2U 74.12.C - Servizi forniti da revisori contabili
periti, consulenti ed altri soggetti che svol gono
attivita in materia di amm ni strazione, contabilita e

tributi.
S®X3U 74.87.5 - Design e stiling relativo a tessili
abbi gl i amento, cal zature, gioielleria, nobili e altri

beni personali o per |a casa.

S®4U 92.11.0 - Produzioni cinematografiche e di video;
92.12.0 - Distribuzioni cinematografiche e di video;
92.20.0 - Attivita' radiotel evisive.

S&5U 93.04.1 - Servizi di centri per il benessere fisico
(esclusi gli stabilinmenti termali); 93.04.2 -
Stabilinmenti idropinici ed idroternali.

THA4U 55.10. A - Alberghi e notel, con ristorante; 55.10.B -

Evol uzi one Al berghi e notel, senza ristorante; 55.23.4 -

degli st udi Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartanenti

S&4U ed per vacanze, bed and breakfast, residence; 55.23.6 -

SG65U Al'l oggi per studenti e lavoratori con servizi di tipo
al ber ghi ero.

TGEE1A 51.17.1 - Internediari del comercio di prodotti

Evol uzi one ortofrutticoli; 51.17.2 - Internediari del comrercio di

dello altri prodotti alinmentari, bevande e tabacco.
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| | studi o SG61A |

TG61B
Evol uzi
dello
studi o

T&1C
Evol uzi
dello
studi o

TG61D
Evol uzi
dello
studio

TGB1F
Evol uzi
dello
studi o

T&B1G
Evol uzi
dello
studi o

TG61H
Evol uzi
dello
studio

one

SG1H

51.15.0 - Internediari del comercio di nobili,
articoli per la casa e ferranenta.

51.16.0 - Internediari del conrercio di prodotti
tessili, abbiglianmento, calzature e articoli in cuoio,
pel licce.

51.18.1 - Internediari del comrercio di prodotti di
carta, cancelleria, libri; 51.18.2 - Intermediari de
commercio di prodotti di elettronica; 51.18.3 -
Intermedi ari del conmmercio di prodotti farmaceutici e

di cosnetici; 51.18.4 - Internediari del commercio di
attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti
n.c.a.; 51.19.0 - Internediari del commercio di vari

prodotti senza preval enza di al cuno.

51.14.0 - Internediari del commercio di nacchine,
impianti industriali, navi e aeronobili, macchine
agricole, macchine per ufficio.

51.11.0 - Internediari del comrercio di materie prine
agricole, di animali vivi, di materie prinme tessili e
di sem | avorati

51.12.0 - Internediari del comrercio di conbustibili,
mnerali, nmetalli e prodotti chimci per |'industria.
51.13.0 - Internediari del conmercio di |egnanme e
materiali da costruzione.
Commercio

| 51.84.0 - Conmercio all'ingrosso di conputer,

| appar ecchiature informati che periferiche e di

| software; 51.85.0 - Conmercio all'ingrosso di altre

| macchine e di attrezzature per ufficio.

| 52.48.8 - Conmercio al dettaglio di natanti e accessori.

50.50.0 - Vendita al dettaglio di carburanti per

aut ot r azi one.

51.51.1 - Commercio all'ingrosso di prodotti
petroliferi e lubrificanti per autotrazione; 51.51.2 -
Conmercio all'ingrosso di conbustibili per

ri scal danent o.

51.52.1- Commercio all'ingrosso di m neral

metalliferi, di netalli ferrosi e sem | avorati;
51.52.2 - Conmercio all'ingrosso di netalli non ferros
e prodotti semlavorati

| 51.55.0 - Conmercio all' ingrosso di prodotti chinmnici

| 51.81.0 - Conmercio all'ingrosso di macchine utensili
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51.82.0 - Conmercio all'ingrosso di macchine per le
mniere, le cave, |'edilizia e il genio civile;
51.83.0 - Commercio all'ingrosso di macchi ne per

| "industria tessile, di macchine per cucire e per
maglieria; 51.86.0 - Commercio all'ingrosso di

apparecchi ature el ettroni che per tel econuni cazioni e di
conmponenti elettronici; 51.87.0 - Commercio

all"ingrosso di altre nmacchine per |"industria, il
commerci o e | a navigazione; 51.88.0 - Commercio
all'ingrosso di nacchine, accessori e utensil
agricoli, inclusi i trattori
SMB5U 52.26.0 - Conmercio al dettaglio di prodotti de
t abacco.
SMB6U 52.63.2 - Commercio effettuato per nmezzo di
distributori automatici.
TMO1U 52.11.2 - Supernercati. 52.11.3 - Discount d
Evol uzi one alimentari; 52.11.4 - Mninmercati ed altri esercizi non
degli studi specializzati di alinentari vari; 52.25.0 - Commercio
SMD1U ed al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande);
SM7C 52.27.1 - Commercio al dettaglio di latte e di prodotti

| attiero-caseari; 52.27.2 - Drogherie, salunerie,
pizzicherie e simli; 52.27.3 - Commercio al dettaglio
di caffe' torrefatto; 52.27.4 - Commercio al dettaglio
speci alizzato di altri prodotti alinmentari.

TMO2U 52.22.0 - Commercio al dettaglio di carni e di prodotti
Evol uzi one a base di carne.

dello

studi o SMO2U

TMD5U 52.42.1 - Commercio al dettaglio di confezioni per

Evol uzi one adulti; 52.42.2 - Conmmercio al dettaglio di confezioni
degli studi per banbini e neonati; 52.42.3 - Commercio al dettaglio
SMD5A ed di biancheria personale, maglieria, camicie; 52.42.5 -
SMD5B Conmercio al dettaglio di cappelli, onbrelli, guanti e

cravatte; 52.43.1 - Conmercio al dettaglio di cal zature
e accessori; 52.43.2 - Conmmercio al dettaglio di
articoli di pelletteria e da viaggio.

SK26U 63.30.2 - Attivita' delle guide e degli acconpagnatori
turistici.
SK27U 72.10.0 - Consul enza per installazione di sistem

hardware; 72.21.0 - Edi zione di software; 72.22.0 -
Altre realizzazioni di software e consul enza sof t ware;
72.30.0 - Elaborazione e registrazione elettronica dei
dati; 72.60.0 - Altre attivita' connesse
all'informatica.

Sk28U 92.31.B - Creazioni e interpretazioni nel canpo della
regia di spettacolo; 92.31.C - Creazioni e
i nterpretazioni nel canpo della recitazione.
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SD22U

Nel quadro D e' stata aggiunta una seconda col onna (percentuale su quantita'
|l avorata) nella sezione Materie prine e senilavorati e ulteriori due righi
relativi solo a tale col onna.

E stata nodificata la sezione Prodotti ottenuti con |'introduzione di una
colonna "percentuale sui ricavi", |a soppressione della caselle barrate per
5 canpi degli 8 esistenti e |'aggiunta di ulteriori 6 canpi per un totale di
14.

Aggi unto un quadro Z con 16 righi.

SD24A

Sostituito il quadro B esistente a 19 el enenti con uno nuovo a 17 el enenti
Modificato il quadro Z esistente (formato da 6 righi) con |'aggiunta di

altri 12 righi

SD24B

Sostituito il quadro B esistente a 8 elenenti con uno nuovo formato da 16

el enenti

Modi ficato il quadro Z esistente (formato da 6 righi) con |'aggiunta di

altri 4 righi.

SD27U

Nel quadro D nodificata | a sezione Prodotti finiti con |'aggiunta di due
righi.

Aggi unto un quadro Z con 7 righi

SD28U

Nel quadro D aggi unta una seconda col onna (percentual e su quantita
| avorata) nella sezione Materie di produzione / naterie prine.

Aggi unto un quadro Z con 14 righi.

SD29U

Nel quadro C nodificata | a sezione Tipologia della clientela con aggiunta
di un rigo e variazione delle dizioni dei alcuni righi

Nel quadro D nodificata |a sezione Materiali di produzione * Materie primne
con aggiunta di una col onna.

Aggi unto un quadro Z con 18 righi.

SD25U
Aggi unto un quadro Z con 13 righi.

SD26U
Aggi unto un quadro Z con 2 righi

SD36U
Aggi unto un quadro Z con 2 ri ghi

SD38U
Aggi unto un quadro Z con 11 ri ghi

SD47U

Nel quadro D nodificata nella sezione Materiali di produzione * Materie
prime con aggiunta di una colonna e aggiunta di due righi

Nel quadro E sono stati aggiunti due righi.

Aggi unto un quadro Z con 26 righi

SHA6U

Nel quadro B e' stato aggiunto un rigo.

Nel quadro D nodificata la prinm sezione con |'aggiunta di 5 righi.
Inserita una nuova sezi one con due righi

Modi ficata | a sezione Tipologia clientela con |'aggiunta di un rigo.
Aggi unto un quadro Z con 7 ri ghi

SG8U

Nel quadro B sono stati aggiunti tre righi
Aggi unto un quadro Z con 20 ri ghi
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SG51U

Aggi unto un quadro Z con 18 righi.

SG56U

Nel quadro D e' variata la dizione di un rigo.
Modificato il quadro Z gia' esistente con:

| " elimnazione dei prim due righi

| "inserinento della nuova sezione "Valore delle prestazioni
erogate a carico del SSN', conposta da un rigo

| "aggiunta di un rigo nella sezione "Altri elenenti specifici”

| "aggiunta di un rigo per il personale di segreteria ed
amm ni strativo

| " elimnazione della sezione Beni Strunentali conposta da due
righi

la ristrutturazi one della sezione Beni Strunentali in conodato
d'uso con |'elimnazione di un canpo

(il nuovo quadro Z ha due righi in meno rispetto al precedente

SKO5U

Aggi unto un quadro Z con 6 righi.

SK10U

Aggi unto un quadro Z con 7 righi.

SK19U

Aggi unto un quadro Z con 10 righi.

SK22U

Aggi unto un quadro Z con 11 righi.

SML2U

Aggi unto un quadro Z con 7 righi.

SML7U

Aggi unto un quadro Z con 20 righi.

SM32U

Modificato il quadro Z esistente con |'aggiunta di 4 righi.

SMB6U

Aggi unto un quadro Z con 4 righi.

SM37U

Aggi unto un quadro Z con 18 righi.
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